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C X L V 1 . 

TORNATA DI DOMENICA 20 MARZO l9i0 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

D i s e g n i di legge (Presentaz ione): Pag, 

Interpretazione dell'articolo 73 della legge 

15 luglio 1906, n. 383, portante provve-

dimenti per le provineie meridionali 

(DANEO) 6350 

Scuole universitarie di Aquila, Bari e Ca-

tanzaro (Si sospende la discussione). 6353-55 

CAVAGNARI 6353 

CHIMIRRI, presidente e relatore della Com-
missione 6353-54 

DANEO, ministro 6354 

D E N A V A . 6354 

MURATOR I 6353 

PILACCI 6353 

PRESIDENTE 6354 

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 

per il concorso dello Stato nelle spese 

delle esposizioni di floricoltura e del 

ritratto nel 1911 in Firenze (Approva-
zione) 6351 

Concorso dello Stato nelle spese per la IX e-

sposizione internazionale d'arte in Ve-

nezia nel 1910 (M.) 6352 

Conversione in legge del regio decreto 28 no-

vembre 1907, n. 802, riguardante le mo-

dificazioni ed aggiunte alle tariffe e con-

dizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-

teriali in ferro ed acciaio (Id.) • . . , • 6352 

Permuta col comune di Torino del locale pe-

nitenziario per donne con un nuovo fab-

bricato da erigersi in detta città . . . . 6352 

I n d u s t r i e marittime (Seguito della discus-
sione del disegno di legge) 6355 

BETTÒLO, ministro . 6356-60-65-69-72 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . 6369-72 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Lavori parlamentari . . . . . . . . . . 6350-73 

Processo verbale: 

APRILE 6347-49 

BARZILAI 6348-49 

PRESIDENTE 6348-49 

m 

R e l a z i o n e (Presentaz ione) : Pag. 
Ricerche di acqua potabile nel Regno (APRILE). 6365 

S o s p e n s i o n e della seduta . . . . . . 6354-59-65 

V o t a z i o n e segreta (Risu l tamento) : 
Provvedimenti a favore dei Mille. . . . . . 6350 

Convenzione fra l'Italia e il Lussemburgo per 

l'assistenza e il rimpatrio degli indigenti. 6350 

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 del 

testo unico della legge sanitaria 1° ago-

sto 1907, n. 636 (risicoltura) 6350 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni e di 

diminuzioni negli stanziamenti di alcuni 

capitoli dello stato di previsione della 

spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l'esercizio finanziario 1909-10 e di-

sposizioni varie relative al bilancio me-

desimo . 6350 

Concorso dello Stato nelle spese della IX e-

sposizione internazionale d'arte in Ve-

nezia . . . . 6355 

La seduta comincia alle 14.5. 

PAVIA, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

APR ILE . Chiedo di parlare sul processo 
' verbale. 

PKt iS IDENTE. IsTe ha facoltà. 
APRILE . Devo fare una semplice di-

chiarazione, a proposito di un incidente 
avvenuto ieri, in seguito alla votazione sul-
l'elezione di Velletri. 

Permuta col comune di Torino del locale 

penitenziario per donne con un nuovo 

fabbricato da erigersi in detta città . . 6355 

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 

per il concorso dello Stato nella spesa 

per le esposizioni di floricoltura e del 

ritratto nel 1911 in Firenze 6355 

Conversione in legge del regio decreto 28 no-

vembre 19)7, n. 802, riguardante le mo-

dificazioni ed aggiunte alle tariffe e con-

dizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-

teriali in ferro ed acciaio 6355 
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Gridando : « Viva i q u a t t r i n i ! Viva i 
milioni !. » l 'onorevole Morgari aveva ra-
gione. In fa t t i , f ra coloro che più si agitarono 
a votare nel senso desiderato dall 'onore-
vole Morgari, ci fu qualcuno che, dopo aver 
chiesto del danaro all 'onorevole Ruspoli e 
dopo essergli s ta to r i f iutato, votò contro i 
quat t r in i e contro i milioni. 

Questo desideravo di far conoscere alla 
Camera, ed all 'onorevole Morgari. 

(Impressione — Commenti animatissimi 
— Agitazione — Proteste). 

Voci. Ne dica il nome ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli d e p u t a t i ! ' 
Debbo avvert ire l 'onorevole Aprile e la 

Camera, che ieri, per ben due volte, dichia-
rai che io intendo presiedere una Camera 
e non un comizio; e t a n t o meno un as-
sembramento , nel quale si facciano correre 
invet t ive da una par te e dall 'a l t ra . Ordinai 
per tan to agli stenografi, pr ima di sospen-
dere la seduta, di non raccogliere quelle 
parole. 

Quindi t u t t o quello, che ha de t to J'ono-
revole Aprile, non ha, riè può avere, alcun 
riferimento al verbale della seduta di ieri, 
perchè, lo ripeto, in esso non vi ha traccia 
di quelle invett ive. 

Il contegno che tenni ieri, ispirato a un 
altissimo sent imento di dovere, sarà quello 
¿he terrò sempre, finché resterò a questo 
posto! ('Vivissime approvazioni). 

(Il processo verbale è approvato). 
BARZILAI . Chiedo di parlare per f a t t o 

personale. 
P R E S I D E N T E . Accenni il f a t to perdo-

nale, onorevole Barzilai. 
BARZILAI . Gli amici di questa par te 

mi pregano di sollevare un fa t to personale 
che ha tu t t i i cara t te r i di un f a t t o collet-
tivo. Ma è lo stesso, perchè il regolamento 
ammet t e che anche molte persone possano 
essere col let t ivamente comprese in qualche 
cosa che giusfcifichi una domanda di f a t t o 
personale. 

E il caso è questo. Ieri, dopo la vota-
zione, senza discussione, della elezione del 
collegio di Velletri, avvenne una specie di 
quelli che si chiamano dialoghi in parentesi 
fra l 'onorevole Aprile e l 'onorevole Morgari, 
nel quale dialogo si facevano commenti 
intorno al r isul tato della votazione. 

L'onorevole Pres idente fece ciò che è suo 
costume ed anche suo dovere di fa re in 
consuete occasioni, cioè ordinò agli steno-
grafi di non raccogliere le pr ivate dichia-

razioni che si scambiavano i due deputa t i . 
(Interruzioni — Commenti). 

Ma c'è questo : che quando le parole sono 
cancellate dal verbale restano però nel fatto,, 
e vengono riferi te da moltissime persone 
che hanno ufficio sussidiario nel fare i ver-
bali di questa Assemblea. 

Ora io non ripeterò le parole, ma il senso 
del discorso in tervenuto f ra i due colleglli^ 
in sostanza era questo: l 'onorevole Morgari 
diceva che nella coscienza di qualcuno f r a 
coloro i quali avevano vo ta to per la con-
validazione dell 'onorevole Ruspoli , par lava 
l ' indulgenza per chi, in fondo, avrebbe usa to 
di metodi elettorali non assolutamente per-
sonali all 'onorevole Ruspoli, ma forse molto 
diffusi in I ta l ia e magari (diciamolo a no-
stro onore) anche fuori d ' I ta l ia . 

L'onorevole Aprile allora r imbeccava il 
collega Morgari, quasi che avesse voluto 
fare a lui qualche addebito personale, il 
che non era; così che oggi l 'onorevole Aprile, 
quasi, nell 'apparenza, a forma di ritorsio-
ne, ha det to quello che i colleghi ì icorde-
ranno; e cioè: è da deplorare che tra co-
loro che ieri i ronicamente inneggiarono alla 
potenza dell'oro, vi fosse ta luno che, dopo 
aver f a t to ricorso all 'onorevole Ruspoli, du-
ran te la lo t ta elettorale, per qualche con-
forto e per qualche sussidio, avendone a v u t o 
un rifiuto, nella votazione nominale abbia 
vo ta to contro la sua convalidazione. 

Converrà l 'onorevole Presidente che mai 
accusa più precisa, più determinata e più 
grave e s ta ta lanciata ad una parte della 
Camera che ha creduto di compiere un do-
vere politico ; ed allora noi, che conosciamo 
lo spirito di leal tà e di cavalleria dell 'ono-
revole Aprile, invochiamo da lui che tolga 
quest 'ombra che può essere dalle sue parole 
proie t ta ta su quant i ieri in questo senso 
hanno par tec ipato alla votazione ; perchè 
può essere la maggior par te degli uomini 
superiore ai sospetti ma, quando i sospetti 
si lanciano, ognuno se ne può sentire toc-
cato. Ed allora l 'onorevole Aprile, faccia 
ciò che nel suo sentimento è persuaso cer-
t a m e n t e di dover fare : pronunzi il nome 
del deputa to il quale per tal modo avrebbe 
abusato della fiducia dell 'onorevole Ruspoli . 
(Benissimo! — Applausi alVestrema sinistra 
— Co mementi). 

A P R I L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Darò subito facoltà di 

parlare all 'onorevole Aprile. Però debbo pri-
ma r ichiamare l 'a t tenzione dei colleghi so-
pra un punto delle osservazioni f a t t e dall'o-
norevole Barzilai. Egli ha notato, senza de-
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plorar la cosa, come è naturalo, che t a lvo l t a , 
quando il Pres idente sospende la s edu ta e 
fa dichiarazioni precise, come fece ieri, e 
come ripete oggi, alcuni fa t t i , che poi av-
vengono nell 'Aula, si sanno fuor i perchè vi 
sono delle persone in teressa te a far l i sapere . 

Ora debbo far presente ai colleghi, non 
solo in nome mio, ma anche per coloro che 
po t r anno succedermi a ques to posto, che 
q u a n d o il P res iden te sospende la seduta , 
il dovere dei depu ta t i sarebbe quello di se-
g u i r l o ^ di lasciare che coloro, i quali pre ten-
dono discuter qui questioni personali , e tra-
scendere ad ingiurie, r imangano soli e se la 
sbrighino f ra di loro. (Vive approvazioni). 

Ed ora ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole 
Aprile. 

A P R I L E . (Segni di attenzione). Con la 
solita parola misu ra t a e con la solita pre-
cisione l 'onorevole Barzi lai ha r i levato le 
parole che io ho pronunzia te a proposi to 
del processo verbale. Debbo dichiarare che 
'queste parole ho p ronunz ia te perchè re-
pu ta i quest i la sola forma possibile a pro-
posito di un f a t t o reale, accaduto , come mi 
è s t a to a f fe rmato e ga ran t i to , per inv i ta re 
parecchi dei nostri colleghi ad essere più 
caut i nel fo rmula re accuse generiche contro 
u n a par te della Camera . 

L ' onorevole Morgari cor tesemente ieri 
stesso disse ad un suo amico, a mol t i suoi 
amici, che non aveva menzionato neanche il 
mio nome, che non vi era nulla di perso-
nale con me. Io forse ebbi t o r t o ieri nel ri-
levare le parole, che prorompevano , forse 
per uno scat to nobile, dal labbro dell 'ono-
revole Moigar i ; ma poiché immed ia t amen te 
l 'onorevole Morgari non c rede t t e di acce-
dere alla mia preghiera, cioè di dire che le 
sue parole non r igua rdavano me, e poiché, 
d isgraz ia tamente , sono un uomo, che non 
ha qua t t r in i , e, molto meno, milioni, e quindi 
l 'accusa dell 'onorevole Morgari, per u n a 
qualsiasi min ima pa r t e , po teva r iguardarmi , 
t a n t o più che avevo preso pa r t e alla discus-
sione, io ho creduto di r i levare un f a t t o , 
che correva già nei corridoi della Camera, 
e che era s ta to denunz ia to alla Giunta delle 
elezioni, per dire all 'onorevole Morgari : bi-
sogna essere più caut i nel pronunziare ac-
cuse generiche, poiché nella Camera molt i 
possono vo ta re nello stesso senso, e non es-
sere an ima t i dallo stesso sen t imento . 

Premesso ciò, dico c,he, a p p u n t o per do-
vere morale, sento a l t amen te la responsa-
bili tà di quello che ho f a t t o , e ce r t amente 
non mi r i f iuterò di dire il nome della per-
sona, alla quale ho alluso. È u n a si tuazione 

dolorosa, nella quale mi sono messo, ma 
compirò t u t t o il mio dovere. Debbo però 
fare osservare che non si può t r a m u t a r e la 
Camera in un giurì d 'onore , od in un comi-
t a t o giudiziario. Trovi l 'onorevole Barzi la i 
la fo rmula pa r l amenta re più cor re t ta , per 
modo che io possa o alla Presidenza, o ad 
un comi ta to di depu ta t i dire il nome, che 
a me è s t a to r i fer i to dall 'onorevole Ruspol i , 
ed io sono pronto a dirlo. (Approvaz ion i — 
Commenti). 

B A R Z I L A I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già par la to I 
Voci air estrema sinistra. Par l i ! par l i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Barzilai, ella 

che ha t a n t a au to r i t à , dica a parecchi dei 
suoi colleghi, alcuni dei quali sono a p p e n a 
alla p r ima legis latura e non hanno quindi 
esperienza, che non sono essi che presiedono 
e dir igono i lavori della Camera. (I lari tà — 
Approvazioni '— Commenti alV estrema si-
nistra). 

Ella , onorevole Barzilai , ha già par la to 
per f a t t o personale ; non avrebbe d i r i t to di 
par lare ancora . Ad ogni modo, parl i pu re . 

B A R Z I L A I . Se la nostra p ropos ta fosse 
s t a t a i sp i ra ta ad u n a specie di egoismo di 
set tore , ci p o t r e m m o dichiarare sodisfa t t i , 
avendomi de t to p r i v a t a m e n t e l 'onorevole 
Acr i le che quel d e p u t a t o non appar t i ene 
a l l ' es t rema sinistra. Ma le ragioni della no-
s t ra propos ta soverchiano questo sent imen-
to , per cui d o m a n d i a m o che l 'onorevole 
Aprile, se non vuol dire questo nome alla 
Camera , lo dica al l 'e let to della Camera, al 
Pres iden te . (Vive approvazioni e applausi 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Se il Pres idente con-
sentirà ad udirlo. (Vivissima ilarità —-Ap-
plausi). Ho un concetto t roppo elevato dei 
miei doveri verso la Camera, per p r e s t a r n i a 
certe cose; e non mi ci presto. (Approva-
zioni). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del sun to 
di una pet izione. 

P A V I A , segretario, legge : 
7021. I l Municipio di Girgenti fa voti che 

siano a p p o r t a t e var ie modificazioni al di-
segno di legge sul r io rd inamento dei t r i bu t i 
locali in modo che esso evit i gravissimi 
danni a var i comuni e u n a for te sperequa-
zione t r a gli uni e gli al tr i . 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot ivi di famiglia , l 'onorevole Maraini , 
di giorni 3, e per ufficio pubb l i co , l 'onore-
vole Compans, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di un disegno di legge, 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

del l ' is truzione pubbl ica ha faco l tà di par lare . 
D A M O , ministro delV istruzione 'pub-

blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il disegno di legge: I n t e r p r e t a z i o n e dell 'ar-
ticolo 73 della legge 15 luglio 1906, p o r t a n t e 
p rovvediment i per le Provincie meridionali . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro della pubbl ica i s t ruz ione della pre-
sentazione del disegno di legge: In te rpre-
taz ione dell 'art icolo 73 della legge 15 luglio 
1906, p o r t a n t e p rovved imen t i per le Pro-
vincie meridionali . 

Sarà s t a m p a t o e d is t r ibui to . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Propongo che, pr ima di 

procedere alla discussione dei disegni di 
legge inscr i t t i nel l 'ordine del giorno, si pro-
ceda alla votazione segre ta di a lcuni dise-
gni di . legge app rova t i ieri per a lzata e 
s edu ta . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imar rà s tabi l i to. 

(Così è stabilito). 
Proced iamo alla votazione segreta sui 

seguent i disegni di legge: 
P rovved imen t i a f avo re dei Mille; 
Modificazione degli ar t icol i 98, 99 e 108 

del tes to unico della legge sani ta r ia 1° ago-
sto 1907, n. 636 (r isicoltura); 

Autorizzazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni negli s t anz iamen t i 
di a lcuni capitoli dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero dei lavor i pubbl ic i 
per l 'esercizio finanziario 1909-10 e disposi-
zioni varie re lat ive al bi lancio medesimo; 

Convenzione t r a l ' I ta l ia e il Lussem-
burgo per l 'assistenza e il r impa t r io degli 
indigent i . 

Si faccia la ch iama. 
P A V I A , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

t az ione , ed invi to gli onorevoli segretar i a 
procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della votazione segreta che ha avu to luogo 
testé: 

P rovved imen t i a f avore dei Mille: 

Present i e vo tan t i 244 
Maggioranza . . . . . . . . 123 

Voti favorevol i . . . . 232 
Voti contrar i 12 

(La Camera approva). 

Convenzione t r a l ' I t a l i a e il Lussem-
burgo per l 'assistenza e il r impa t r io degli 
indigent i : 

Present i e vo t an t i . . . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . . 220 
Voti contrar i . . . . . 24 

(La Camera approva). 

Modificazione agli articoli 98, 99 e 108 
del tes to unico di lla legge san i ta r ia 1° ago-
sto 1907, n. 636 (risicoltura): 

Present i e vo tan t i . . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti c o n t r a r i . . . . 32 

(La Camera approva). 

Autor izzazione di maggiori assegnazioni 
e diminuzioni negli s t anz i amen t i di alcuni 
capi tol i dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1909 10: f 

Present i e vo tan t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . .210 
Voti cont ra r i . . . . 34 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia t e — Agnesi — Agug ' ia — Alba-
sioi — Al s io Giovanni —• Alessio Giulio 
— Amici V, nceslao — Angiulli —- Ar lo t ta 
— Astengo — Auteri B r r e t t a . 

Bada lon i — Baldi — Baragiola —- Bar-
zilai —• Baslini — Bat tag l ie r i — Bergama-
sco — Berlingif ri — B rtarell i — Bertesi 
—- Ber t i — B cconi -— Bonicelli-—• Bonomi 
Paolo — Brandol in — Brizzolesi — Buc-
celli. 

Cabri ni —- Caccialanza — C a e t a n i — C a -
l amandre i — Calda — Cai ami — Calvi — 
Camera — Camerini — Ca*merom—Campi 
'•— Capaldo —- Capece-Minutolo Alfredo — 
Capece-Minutolo Gerardo — Carboni-Boj — 
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Carboni Vincenzo — Carli a — C arugati — 
Casciani — Cascino — Casolini Antonio — 
— Cassato — Cavagn ari — Celesia — Cer-
menat i — Chiaradia — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pie t ro — Chimienti -— Chimirri — 
Ghiozzi -— Ciartoso -— Ciecotti — Cimati-— 
Cimorelli — Ciocchi —- Cirmeni — Codacci-
Pisanelli —• Cornaggia •—Corniani—-Cosen-
tini •— Costa-Zeuoglio — Cotugno — Cot-
ta fav i — Croce. 

Da Como — "Dal V e r m e — D a n e o — D a -
nieli — De Amicis — De Benedictis —- De 
Bellis — De Gennaro — Degli Occhi — Del-
l 'Acqua — De Nava — De Nicola — De 
Novellis — De Seta — De Viti De Marco 
— Di Bagno •— Di Cambiano — Di Lorenzo 
— Di Marzo -— Di Bobilant — Di Rova-
senda — Di Sant 'Onofrio — Di Stefano —-
D'Oria. 

Ellero. 
Fabr i — Fac ta — Faelli —- Falcioni — 

F alletti — F a r a n d a — Fasce — Fazi — Fer-
r a r i s Carlo —- F iamber t i — Finocchiaro-

Aprile — Fraccacre ta —- F r a n c i c a - N a v a — 
Frugoni — Fulci — F u mar i — Fusco Lu-
dovico. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Galli ni Carlo — Gallino Natale — Ga-
belli —- Giovanelli Alberto — Girardini —-
Giuliani — Giulietti — Graffagni — Grippo 
— Guarracino — Guicciardini. 

Indr i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — 

Lembo — Leonardi —- Leone — Longinott i 
— Luciani — Lucifero — Luzzat t i Luigi —-
Luzzat to Arturo. 

Macaggi — Magni — Mancini E t to re —• 
Manfredi Giuseppe — Mango -— Manna — 
Marazzi — Marcello —Mar t in i — Marzotto 
— Masi — Mazzitelli — Meda — Messeda-
glia — Mezzanotte — Milana — Mirabelli 
— Modica — Molina — Montagna —• Mon-
tant i — Montemartini — Montù — Morèlli 
Enrico — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo 
—• Moschini — Muratori — Murri — Mu-
satt i . 

Nava — Negri de. Salvi — Nuvoloni. 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
P a c e t t i — Pais-Serra — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Paparo — Paratore 
— Pasqualino-Vassallo — Patrizi — Pavia 
— Pellegrino — Perfori — Pescett i —• Pi-
lacci — Pinchia —- Pis toja — Podestà — 
Pozzato — Pozzi Domenico. 

Raggio — Raineri — Rampoldi — Rava 
-— Ravenna — Rebaudengo — Riccio Vin-
cenzo — Ridola — Rienzi —- Rocco — Ro-

mussi -— Rondani —- Rosadi — Rossi Ce-
sare — Rossi Gaetano — Roth — Rubini 
—• Baiamone — Salandra — Sanjus t —- Sa-
parito — Scaglione — Scalini — Scalori —• 
Schanzer — Sighieri — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Spirito Beniamino — Staglianò 
— Strigari. 

Taverna —- Tedesco — Teodori — Teso 
— Toscanelli — Toscano. 

Valeri — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni —- Vendit t i —- Venzi — Viazzi — 
Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 
j,. 

Abignente — Abozzi. 
Camagna — Cantarano. 
Grassi-Voces. 
Maraini — Mazza — Modestino. 
Pipi tone —- Pompil j . 
Tanari. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Baccelli Alfredo. 
Ci carelli — Curreno. 
Marsengo-Bastia — Matteucci. 
Pastore — Pini. 
Rizzone. 
Scano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
• 

Compans. 
Richard. 
Stoppato . 

Approvazione de! d i s i a n o i'i Assegnazione 
straordinaria di lire 1 0 0 , 0 0 0 per il concorso 
di'Ile- Slato nelle spese delle esposizioni di 
floricoltura e del ritrailo nel 1011 a Firenze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione s t raordinar ia di lire 100,000 per il 
concorso dello Stato nelle spese delle espo-
sizioni di floricoltura e del r i t r a t to nel 19.11 
a Firenze. 

Se ne dia le t tura . 
PAVIA, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 420-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la diseus-
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sione generale. Passiamo alla discussione 
degli articoli : 

Art. 1. 
È autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 100,000 da erogarsi quale con-
corso dello Stato nelle spese per le esposi-
zioni di floricoltura e del ritratto nel 1911 
in Firenze. 

La detta somma sarà inscritta per li-
re 50,000 nello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, e per eguale importo in 
quello del Ministero della istruzione pub-
blica, per l'esercizio 1910-11. 

(È approvato). 

Art, 2. 
Nel periodo delle esposizioni e cioè dal 

1° marzo a tutto luglio 1911, l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato sarà auto-
rizzata a rilasciare, unitamente ai biglietti 
di viaggio a prezzi ridotti che saranno isti-
tuiti per la circostanza, delle speciali tes* 
sere a pagamento il cui ammontare sarà 
devoluto al Comitato organizzatore delle 
esposizioni medesime. 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Concorso 
dello Stato nelle spese per la IX Esposizione 
internazionale d 'ar te in Venezia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
corso dello Stato nelle spese perla I X Espo-
sizione internazionale d'arte in Venezia. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 403-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusala discussione generale. Procederemo 
alla discussione dell'articolo unico del dise-
gno di legge, del quale do lettura : 

Articolo unico. 

È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 40,000 come concorso dello Stato 
nelle spese per la I X esposizione interna-
zionale di arte da tenersi nella città di Ve-
nezia nel 1910. 

La indicata somma sarà inscritta nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione, ripartita in parti uguali negli 
esercizi finanziari 1909-10 e 1910-11. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta su que-
sto disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conversione 
in l e s g e del regio decreto 2 8 novembre 1 9 0 7 . 
n. 8 0 2 , r iguardante le modificazioni ed ag-
giunte alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in ferrovia dei materiali in ferro ed acc ia io . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del regio decreto 28 novem-
bre 1907, n. 802, riguardante le modifica-
zioni ed aggiunte alle tariffe e condizioni 
pei trasporti in ferrovia dei materiali in 
ferro ed acciaio ». 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 188-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione dell'articolo unico del dise-
gno di legge, del quale do lettura: 

Articolo unico. 

I l regio decreto 28 novembre 1907, n. 802, 
col quale furono approvate, in via d'esperi-
mento e per la durata di un anno, varie mo-
dificazioni ed aggiunte alle tariffe e condi-
zioni pei trasporti in ferrovia dei materiali 
in ferro ed in acciaio e degli oggetti e la-
vori di straordinario peso, è convertito in 
legge, e le modificazioni e aggiunte stesse 
sono mantenute in vigore. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge 

Approvazione del disegno di l e g ^ e : Permuta col 
c o i o n e di Torino del locale peiiitenziaiio 
per donne, COÌI MI nuovo fabbricato da eri-
gersi in delta n t i à . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge : Permuta 
col comune di Torino del locale peniten-
ziario per donne, con un nuovo fabbricato 
da erigersi in detta città. 

Se ne dia lettura. 
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CAMERINI, segretario, legge : (V. Stam-
pato n. 415-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa [la discussione generale. Procederemo 
ora^allà discussione degli articoli : 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a ce-
dere al comune di Torino il fabbricato del-
l'attuale Casa penale per donne, detto l'Er-
gastolo, in quella città, in cambio di un 
nuovo fabbricato, che il comune stesso si 
obbliga di costruire entro l'anno 1914 a 
proprie spese e cura, della capacità di 250 i 
posti, in conformità al progetto dell'ammi- ! 
nistrazione carceraria. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Tal? permuta sarà disciplinata da appo-
sito contratto da stipularsi previo parere 
del Consiglio di Stato. 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Circa il disegno ili legjc: Riiinliiiamenlo delle 

scuole universitarie di Iquila, Buri e Catan-

zaro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Riordi-
namento delle scuole universitarie di Aquila, 
Rari e Catanzaro 

L'onorevole Muratori, anche a nome de-
gli onorevoli Toscanelli, Sighieri e Queirolo, 
presenta la seguente proposta sospensiva : 

« La Camera sospende la discussione del 
present 3 disegno di legge, sino alla presen-
tazione della l°gge di riordinamento sul 
notariato ». 

Avverto che, a norma del regolamento, 
sulla proposta sospensiva hanno facoltà di 
parlare soltanto due oratori a favore com-
preso il proponente, e due contro. 

L'onorevole Muratori ha facoltà di par-
lare. 

MURATORI. Onorevoli colleghi, la do-
manda di sospensiva presentata da me e 
da altri colleghi trova la sua giustifica-
zione nelle condizioni della Camera. Il di-
segno di legge che dovrebbe discutersi me-
rita un lungo dibattito; e noi crediamo che 
i 

in queste condizioni non si possa fare una 
lunga e ponderata discussione. Perciò insi-
stiamo nella sospensiva. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CHIMIRRI, presidente e relatore. A nome 
della Commissione io debbo oppormi... 

PILACCI. Ma io ho chiesto di parlare... 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
PILACCI. Per sostenere la sospensiva. 
PRESIDENTE. Parli. 
PILACCI. Per le identiche ragioni ad-

dotte dal collega Muratori... (Rumori) ab-
biamo d'accordo domandata la sospensione 
di qu sto disegno di legge perchè, sotto la 
modesta apparenza, di un disegno di legge 
il quale ha carattere d'interesse locale, esso 
ha invece un'alta importanza... 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. (Ru-
mori). 

P I L A C d . ...un'alta importanza di carat-
tere scientifico... (Oh! oh!) dappoiché con 
questo disegno di legge, fra l'altro, si crea 
una classe speciale di professori ordinari 
conio stipendio speciale e lauto di lire 3,000... 
(Ilarità — Rumori). 

Si istituiscono scuole di giurisprudenza... 
(I rumori crescono sempre più ed impe-

discono agli stenografi di comprendere le pa-
role dell' oratore). 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi... (Ru-
mori). 

. P R E S I D E N T E . Ma Ella non può parlare, 
onorevole Cavagnari !... 

CAVAGNARI. Ma come? (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Lei non può parlare che 

contro! 
CAVAGNARI. Lo so!... ma io ho chie-

sto di parlare per una mozione d'ordine... 
(Rumori). 

PRESIDENTE. Ma facciano silenzio, 
onorevoli deputati. 

Parli, onorevole Cavagnari. 
CAVAGNARI.Onorevoli colleghi, quando 

ieri la Camera deliberò di rimettere la di-
scussione ad oggi, sentii anche la lettura 
fatta dall'onorevole nostro Presidente del-
l'ordine del giorno per oggi. Con la lettura 
dell'ordine del giorno udii anche la dichia-
razione del Presidente, il quale disse : Do-
mani la Camera sarà radunata per occuparsi 
delle convenzioni marittime... 

Voci. Ma no ! ma no Sì ! sì (Rumori). 
CAVAGNARI. ...io lo udii bene!... sono 

sicuro del fatto mio!... (Rumori). 
All'ordine del giorno che si formulò ieri 

in fine di seduta, come di consueto, furono 
aggiunte determinate leggine; ma ciò con 
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l ' intesa che queste leggine non por tassero 
discussione. Questo è quan to ieri si disse. 

Ora, poiché questo disegno di legge por ta 
discussione, io penso che, conformemente 
a quan to fu s tabi l i to ieri, non si debba di-
scutere. . . (Rumori — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole Cava-
gnari, le sue parole sono s t a t e aceoltfe da 
applausi; e ciò impor te rebbe che io non re-
sterei qui nemmeno per un minuto se fosse 
vero quello che ha de t to . 

Crede lei che io possa aver f a t t o s tam-
pare un ordine del giorno, non conforme a 
quello vo ta to dalla Camera? La Camera 
ieri deliberò che in principio di sedu ta si 
dovessero discutere, rego la rmente s ' in tende , 
t u t t e le leggine che nell 'ordine del giorno 
sono s t a t e poste avan t i al seguito della di-
scussione sul disegno di legge di provve-
diment i per le indust r ie ma r i t t ime . 

Se ella non pensa così, mi me t t e in im-' 
barazzo; ed io le voglio t roppo bene per 
credere che con le sue parole abbia espresso 
diversa intenzione. 

C A V A G N A R I . Onorevole Pres iden te , è 
t a n t a la mia r iverenza per lei, che io non 
insisto in quello che ho de t to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , presidente e relatore. Dichiaro 
a nome della Commissione di non potere ac-
cet tare là p ropos ta della sospensiva per la 
semplicissima ragione che per questo disegno 
di legge non vi sono gravi questioni da di-
scutere, ma sol tanto si può proporre da al-
cuni colleghi un ' agg iun ta r iguardan te lo 
s tudio di Firenze. E d io sono sicuro che 
gli egregi colleghi, che vo r ranno discutere 
sull 'articolo. 3, par leranco con t a n t a bre-
v i tà che in dieci minut i la discussione sarà 
finita. (Rumori). 

Voci. Ai voti , ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Annunzio che sulla pro-

posta sospensiva è s t a t a chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli De Nava , 
Gerardo Capece-Minutolo, Marco Rocco, 
Conflenti, Maury, Caputi , Yisocchi, Baslini , 
Greppi, Serr is tori , Messedaglia, Daniele 
Crespi, Corniani, Arr ivabene e Marcello. 

Si procede dunque alla votazione no-
minale. Coloro che acce t tano la proposta 
di sospensiva r i sponderanno si, coloro che 
non l ' acce t tano r i sponderanno no. Si faccia 
la ch iama. 

P A V I A , segretario, comincia la chiama. 
(Rumori vivissimi ed animale discussioni). 

P R E S I D E N T E . Così non si può fa re la 

votazione. Non si sentono le risposte. L a 
seduta è sospesa. 

(La seduta è sospesa alle ore 15.10 ed è 
ripresa alle ore 15.15). 

P R E S I D E N T E . Rip rend iamo la sedu ta . 
Onorevoli colleghi, loro conoscono il rego-

lamento , e dovrebbero sapere che nelle vo-
tazioni, specialmente nominali , il Pres idente 
non può che proc lamare quello che i segre-
ta r i raccolgono. O r i , ne l la votazione t e s t e 
appena incomincia ta , i segretar i non pote-
vano raccogliere neppure un voto, per i ru-
mori che si f acevano . Quindi io non po tevo 
pe rme t t e r e che si andasse avant i , nè potre i 
permet ter lo se si seguitasse a questo modo . 
Facc iano perciò il f avore di far silenzio e 
di prendere i loro posti . Se è s t a t a chiesta 
la votazione nominale , che cosa ci debbo 
fare io ? 

Voci. Ma su che cosa si vo t a f 
P R E S I D E N T E . L 'ho de t to pr ima e lo 

torno a r ipetere : coloro che a p p r o v a n o la 
sospensiva.. . 

Voci. R inunc iamo alla votazione nomi-nale ! 
C H I M I R R I , presidente e relatore. Chiedo* 

di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I , presidente e relatore. Onore-

vole Pres idente , ho chiesto di pa r la re per 
dire che la Commissione si era opposta a! 
r invio perchè credeva che ques ta proposta 
t rovasse concorde la Camera . Questa legge 
non dev'essere di discordia ma di concordia? 
(Bravo!) La Commissione quindi non insiste 
e se la Camera vuol differire ques ta discus-
sione, lo faccia pure. (Approvazioni). 

D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Il ministro si r ime t t e alla Camera. I l mi-
nistro non ha chiesto che questo disegno di 
legge fosse inscr i t to nel l 'ordine del giorno,, 
e perciò se ne r ime t t e alla Camera . 

P R E S I D E N T E . Ma io ho qui la do-
manda di votazione nomina le ! 

Voci. Ma è s t a t a r i t i r a ta ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Nava,. 

ella ha chiesto di par lare . Ne ha facoltà . 
D E NAYA. Non potevo prevedere che 

gli stessi depu ta t i i quali fecero le più vive-
is tanze perchè questo disegno di legge fosse 
discusso, si arrendessero a non farlo discu-
t e re ! (Commenti — Interruzioni). 

Io era nella convinzione di f a r cosa u-
tile alle regioni che rappresen t iamo e che 
avevano insist i to v ivamente , affinchè que-
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sta legge fosse discussa, opponendomi alla j 
sospensiva. (Interruzioni). , 

Mi rincresce dir la veri tà , ma il f a t t o 
è che le opposizioni che ora sorgono sono 
dovute alle divergenze sorte per la que-
stione t ra Pisa e Firenze, che poteva es-
sere s t ralciata o discussa separa tamente . 
(Commenti). 

Ad ogni modo non sarò io cer tamente 
che darò occasione ad una discussione re-
gionale; e poiché mi preme evitare che la 
legge sia discussa in modo af f re t ta to , e visto 
l ' a t tua le momento politico, non insisto e 
ri t iro la domanda di votazione nominale. 
(Approvazioni — Commenti animati in vario 
senso). 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to , 
per alzata e seduta , la proposta sospensiva, 
accet ta ta dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvata). (Commenti animati). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 
votazione segreta dei disegni di legge già 
approvat i per alzata e seduta. 

Si faccia la-chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul lamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Concorso dello Stato nelle spese per la 
I X Esposizione internazionale d ' ar te in 
Venezia: 

Presenti e votant i . . 258 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevoli . . 219 
Voti contrari . . 39 

(La Camera approva). 
P e r m u t a col comune di Torino del lo-

cale penitenziario per donne con un nuovo 
fabbr ica to da erigersi in det ta città: 

Present i e votant i . . 258 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevoli. . 217 
Voti contrari . . 41 

(La Camera approva). 

Assegnazione s t raordinar ia di lire 100,090 
per il concorso dello Sta to nelle spese delle 
esposizioni di floricoltura e del r i t ra t to nel 
1911 in Firenze: 

Presenti e votant i . 253 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrar i . . . 48 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del regio decreto 

28 novembre 1907, n. 802, r iguardante le mo-
dificazioni ed aggiunte alle tariffe e condi-
zioni pei t raspor t i in ferrovia dei material i 
in ferro ed acciaio: 

Presenti e vo tan t i . . 258 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevoli . .205 
Voti contrari . . . . 58 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Agnei-i — Albasini — Ales-
sio Giovanni — Alessio Giulio — Aliberti 
— Amato — Ancona — Angiulli — Arri-
vabene. 

Bada lon i — Bara gioia — Basimi — Bat-
taglieri — Benaglio — Berenini — Berga-
masco — Bertarelli — Bettoni — Bignarai 
— Bolognese — Bonomi Paolo— Bonopera 
— Brando l i n - -Br i c i t o — Brunial t i — Buc-
celli. 

Caccialanza — Ca etani — Calamandrei 
— Calda — Callaini — Calvi — Camerini 
— Cameroni — Campi — Canepa — Cap-
pelli — Carboni-Boj — Carboni Vincenzo 
— Careado —- Carmine — Cartia — Caru-
gati — Cascia ni — Cascino — Caso — Ca-
solini An ton io—Cassu to— Castoldi — Ca-
vagnar i — Celcsia — Cermeña* i — Chiesa 
Eugenio —Chiesa Pietro — Chiozzi — Ciacci-
Gaspare — Ciartoso—- Cicearone — Ciccotti 
— Cimorelli — Ciocchi — Cipiiani-Mari-
nelli —Circolo — Ciuffi-: Ili —Congiu —Cor-
naggia — Corniani —Cosentini — Cotugno 
— Cottafavi — Credaro — Crespi Daniele 
— Croce — Catrufell i . 

Da Como — Danieli — De Gennaro — 
Degli Occhi —- Del Balzo — Dell 'Acqua — 
Della Pie t ra — De Nicola — Dent ce — De 
Tilla — Di Bagno — Di Cambiano — Di 
Lorenzo — Di Marzo — Di Sant 'Onofr io 
— Di Stefano — D'Oria. 

Ellero. 
F a c t a — Faell i — Falcioni — Fallet t i 

— Faranda — Fasce — Faus t in i — Fera 
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— Ferrarini — F e r r a r i s Carlo — Ferri Gia-
como — F i a m b e r t i — F i nocchiaro-Apri le 
— F o r t u n a t i — Foscar i — F r a c e a c r e t a — 
F r a d e l e t t o — Franc ica-Na va — F r u g o n i — 
F u r n a r i — F u s c o L u d o v i c o — F u s i n a t o . 

Gal imbert i — Gall ini Carlo — Gal l ino 
N a t a l e — Gallo — Ginor i -Cont i — Giova-
nelli A l b e r t o — Giovanel l i E d o a r d o — Gi-
rardi — Girardini — Giul iani — Giul iett i 
— Giusso — Graf fagni — Greppi — Guar-
racino — Guicciardini . 

Hierschel . 
Indri . 
Joele . 
L a c a v a — L a L u m i a — L a n d u c e i — L a 

V i a — Leal i — L e o n e — Libert ini Gesualdo 
— Liber t in i P a s q u a l e — L o e r o — L o n g i -
nott i — L u c c h i n i — L u c e r n a r i — L u c i a n i 
— L u c i f e r o — L u z z a t t o A r t u r o . 

Maeaggi — Magni — Manfredi Giuseppe 
— Manfredi Manfredo — Mango — Marazz i 
— Marcel lo — Margaria — Marsagl ia — 
Marzot to — Masi — Masnni — Materi — 
Mazzi te l l i — M e d a — M e n d a j a — Merlani 
— Messedaglia — Mezzanotte — Mirabell i 
— Modica — Molina — M o n t a g n a — Mon-
taut i — Montresor — Morando — Morelli 
Enr ico — Mosca T o m m a s o — Moschini — 
Murri — Musatt i . 

N a v a — Negr i de Salv i — Negrott 'o — 
Sfitti — N o f r i — N u n z i a n t e . 

Orlando S a l v a t o r e — O t t a v i . 
P a c e t t i — P a d u l l i — Pansini — P a n t a n o 

— P a r a t o r e — P a v i a — Pellecchi — Pel le-
grino — Perron — Pescett i — P i e t r a v a l l e 
— P i l a c c i — P i s t o j a — P o d e s t à — P o z z i 
Domenico . 

R a g g i o — Rainer i — R a m p o l d i — R a v a 
— Ricc io Vincenzo — R i d o l a — R i z z a — 
Rochira — Romussi — R o n d a n i — R o s a d i 
— Rossi Cesare — Rossi G a e t a n o — R o t a 
A t t i l i o — R o t h — Rubini . 

Sacchi — Salamoile — Sa landra — Sa-
narelli — S a n j u s t — S a p o r i t o — Scagl ione 
— Scalini — Scalori — Scel l ingo — Scor-
c i a r i n i - C o p p o l a — S e m m o l a — Serristori 
— Sighieri — Silj — S o l i d a t i - T i b u r z i — 
Sonnino — Soulier — Spirito B e n i a m i n o 
— Spir i to F r a n c e s c o — S q u i t t i — Stagl iano 
— S t o p p a t o — Suardi . 

T a v e r n a — Teso — Testasecca — Ti-
nozzi — Torre — T o s c a n o — Turat i . 

V a l e r i — V a l l e Gregorio — V a l v a s s o r i -
Peroni — V e n d i t t i — Vic ini . 

W o l l e m b o r g . 
Z a c c a g n i n o — Zerbogl io . 

Sono in congedo: 

A b i g n e n t e — A b o z z i . 
T a m a g n a — C a n t a r a n o . 
G r a s s i - V o c e s . 
Maraini — M a z z a — Modestino. 
P ip i tone — P o m p i l j . 
T a n a r i . 

Sono ammalati : 

A u b r y . 
Bacce l l i A l f redo . 
Cicarell i — Curreno. 
M a r s e n g o - B a s t i a — Matteucci . 
P a s t o r e — Pini . 
Rizzone. 
S c a n o . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Compans. 
R i c h a r d . 

S e g u i l o d e l l a d i s c u s s i ó n e s u ! d i s e g n o di le .?ge: 
P r o v v e i l i i ì i e n l i p e r le i n t a s i n e ?i iarit l ime nei 
r a p p o r t i con la e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
l e g g e : P r o v v e d i m e n t i per le industr ie ma-
r i t t ime in rapporto con la economia na-
zionale. 

L ' o n o r e v o l e ministro della marina h a 
faco l tà di parlare. 

B E T T O L O , ministro della marina. (Sle-
gni di vira attenzione). Onorevol i col leghi, 
difficile compito è il mio: condurre in porto 
questo disegno di legge che r a p p r e s e n t a 
una mater ia a g g r o v i g l i a t a f r a le aspirazioni 

j ad una migliore pol i t ica marinara e piccoli 
ma numerosi interessi regionali , che pote-
rono consolidarsi a t t r a v e r s o mezzo secolo 
di pregiudizi . Di f f ic i le compito è il mio, 
anche perchè non parmi che tut t i gli ora-
tori , che hanno preso parte a questa di-
scussione, a b b i a n o p e r f e t t a m e n t e e piena-
mente compreso le di f f icol tà , onde il pro-
b l e m a era c ircondato. 

E sopratut to parmi che non si siano ben 
comprese le condizioni del terreno sul quale 
noi e r a v a m o c h i a m a t i ad operare. Consenta 
la C a m e r a che io b r e v e m e n t e le esamini. 

L a C a m e r a a v e v a iniz iato la discussione 
del disegno di legge delle aste. Q u a n d o noi 
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fummo chiamati al Governo, duplice era la 
soluzione che ci si presentava: o continuare 
la discussione sospesa, od altrimenti lasciare 
scadere i termini fatali del 31 marzo. Non 
parve al Governo dignitoso e rispettoso verso 
il Parlamento'e verso sè stesso, di conti-
nuare una discussione di un provvedimento 
del quale esso non si sentiva di potere as-
sumere la responsabilità ; d'altra parte, non 
era conveniente, nell'interesse della cosa, di 
temporeggiare fino al 31 marzo, giacché si 
trattava d'un problema che si trascinava 
da oltre tre anni. La decisione s'imponeva. 

Da ciò nacque la necessità di pratiche 
per ottenere una proroga, che fornisse il 
tempo necessario a meditare la via migliore 
da seguirsi. 

Questa proroga fu domandata, ma essa 
non fu favorevolmente accolta da chi poteva 
concederla. 

Di fronte a tale stato di cose, il Governo 
si propose di aprire le trattative con gli ag-
giudicatari stessi delle aste, anche perchè 
gli premeva di rispettare un impegno, sia 
giuridico, sia morale, preso dai suoi pre-
decessori : ciò che del resto parmi non debba 
dispiacere all'onorevole Schanzer. 

Aperte le trattative con gli aggiudicatari 
delle aste, il primo pensiero che si presentò 
fu quello di raccogliere in un'unica società 
tutte le energie marinare d'I tal ia ; e così 
s'invitarono gli aggiudicatari stessi a far 
dirette trattative con gli armatori dei dif-
ferenti centri marittimi d'Italia. 

Dopo un breve periodo di tempo, queste 
trattative approdarono a buon porto, e così 
si costituì in embrione quella società che 
venne chiamata « Società italiana per l'eser-
cizio dei servizi sovvenzionati ». Da quel 
punto cominciò lo studio per la compila-
zione dei relativi capitolati di oneri. 

Sotto tale riguardo la questione non si 
presentava molto difficile, in quanto che si 
avevano nelle mani già i risultati delle aste, 
e le aste non erano che l'ultimo frutto di 
successivi e fecondi miglioxamenti ottenuti: 

1° dalla Commissione parlamentare e 
dalla discussione della Camera sul contratto 
primitivo ; 

2° dalla gara stessa nel concorso alle 
aste. 

Ora una delle prime censure che fu 
mossa al Governo in questa intricata que-
stione, è quella di aver data forma ad un 
sindacato, ad un trust che potesse preva-
lere nella nostra attività marinara, e so-
verchiamente prevalere. Veramente, a que-
sto riguardo, la penso diversamente. Io 

j penso che. quando si tratta di dar vita ad 
! un organismo navale, non bisogna tanto 

preoccuparsi degli accordi che possono con-
trarsi in famiglia allo scopo di eliminare la 
concorrenza, quanto di quella concorrenza 
che può derivare dalla bandiera straniera. 

Ed è perciò che io ebbi nell'animo mio 
il proposito di costituire un forte organi-
smo navale (Approvazioni), che potesse so-
stenere la prova di tale concorrenza. Mo-
nopolio!... ma se monopolio vi può essere, 
voi avete a temerlo dalle poderose compa-
gnie che scendono dal Nord e che, si può 
dire, si rendono padrone dei nostri princi-
pali traffici (Bravo! Benissimo !) 

MIT TI . Come si evita questa concor-
renza I 

B E T T O L O , ministro della marina. Si 
vince la concorrenza, non sì evi ta ! 

Del resto, ella ha parlato, ed avrà occa-
sione di parlare domani e dopodomani, 
poiché la Camera non ha nessuna premura 
di venire ad un voto. (Si ride). 

Pare a me che la nozione che si ha di 
una marina e di una forte marina in questa 
Camera, senta un poco delle tradizioni dt Ila 
marina nel periodo velico, nel perio :o che 
io chiamerò patriarcale. In allora, voi lo 
sapete, anche le flotte si costituivano in 
famiglia, si dividevano in carature, perchè 
si t rat tava di poche centinaia di migliaia 
di lire. 

Ma oggi le cose non si possono fare in 
eguale misura ed in eguale modo. Oggi è 
necessario che, insieme con l'energia mari-
nara, funzionino anche le energie finanzia-
rie, e il non riconoscere questo vuol dire 
non riconoscere la realtà. (Commenti), 

Quindi la necessità di un forte organi-
smo; cui io ho cercato di dare vita, senza 
preoccuparmi nè di trusts nè di monopoli. 
È psicologia dei popoli deboli temere la 
forza, perchè della forza non hanno altra, 
nozione che di strumento di oppressione 
e di sopraffazione. (Benissimo!) 

Ed ora mi consenta la Camera di en-
trare nel vivo dell'argomento. A questo di-
segno * di legge furono rivolte molte, ma 
molte censure, e poche lodi, ed anche que-
ste condizionate. Io, per seguire un metodo 
logico ed ordinato risponderò agli oratori 
trattando delle varie parti di cui si com-
pone questo disegno di legge. E comincerò 
quindi dai provvedimenti presi per l'indu-
stria delle costruzioni navali. Ma mi si con-
senta intanto di rilevare una dichiarazione 
dell'onorevole Nitti, una dichiarazione che 
chiamerei quasi pregiudiziale. 



Atti Parlamentari 6358 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 1 0 

Egli, circondando, come sempre, la sua 
brillante frase di piacevolezze e di qual-
che punta d'ironia, t rovò essere incompa-
tibile la mentalità di un ammiraglio con le 
disquisizioni economiche e commercial i che 
si riferiscono ai traffici maritt imi. {Segni di 
diniego del deputato Nitti). 

Egli ha detto proprio questo: l 'ho notato 
qui (Approvazioni). Ora, onorevole Nitt i , se 
tale inco mpetenza ella la riferisce al caso spe-
cifico, al caso attuale , la mia modest ia mi 
impedisce di darle torto. Ma quando ella 
volesse per a v v e n t u r a allargare il suo pen-
siero, estenderlo, comprendendovi gli uffi-
ciali e.i comandanti della marina militare, 
ella si ingannerebbe, e mostrerebbe di non 
conoscere l 'alta missione economica e po-
litica dell 'ufficiale navale nei rapporti che 
intercedono tra la marina militare e la ma-
rina mercantile. 

Il Filangeri prima, ed il Mahan dopo, 
autori che ella certamente conosce, hanno 
illustrato questo concetto. E i nostri uffi-
ciali, i nostri comandanti , che portano 
alto il nome del'a patria, attraverso gli 
oceani, fino ai più lontani lidi, mostrano 
di comprendere perfettamente la loro mis-
sione, e nelle relazioni che essi sono tenuti 
di faro vi si trovano associati il patriot-
tismo, la conoscenza profonda e squisita 
dei bisogni della nostra espansione com-
commerciale. (Bravo! Benissimo !) 

Essi, portano in tali questioni, onorevole 
Nitti , tal copia di esperienza e di compe-
tenza, che vai più che un trattato quale po-
trebbe essere scritto dalla penna più ardita, 
più brillante... anche dalla penna,del l 'ono-
revole Nitt i , 

Ma entriamo in argomento. Protezione 
ai cantieri naval i . 

È stato chiesto in questa Camera, du-
rante la discussione, quale sia la ragione 
per la quale lo Stato, nelle condizioni at-
tuali , sente l 'obbligo di proteggere ancora 
lo sviluppo dei cantieri navali, o per meglio 
dire, delle industrie naval i . 

Rispondo con un dato di fat to sempli-
cissimo. L 'armatore , nelle condizioni at-
tuali di protezionismo, può fare costruire 
o comprare una nave all 'estero, nazionaliz-
zarla ed usarla, senza pagare alcun diritto 
di dazio. 

Ora si obbietterà essere indifferente che 
l 'armatore acquisti le navi all'estero; e potrei 
anche convenirne, se ragioni di interesse su-
premo non imponessero di avere in paese 
un'industria navale, forte e progredita. È 
noto infatti essere anche l ' industria delle 

costruzioni navali importante fattore del 
potere maritt imo di un paese. E ciò è vero 
così nei rapporti della difesa nazionale come 
in quelli della economia pubblica. (Benis-
simo! — Commenti). 

Ma se un' industria navale in paese è ne-
cessaria, vi sono in I ta l ia , troppi coefficienti 
di inferiorità rispetto alle industrie similari 
che si svolgonoin altri paesi e specialmente 
in Inghilterra. 

Anzi tut to , la protezione accordata al-
l ' industria siderurgica pesa su quella delle 
costruzioni navali . L ' i n d u s t r i a siderurgica 
non è un prodotto naturale del paese, e, 
per averla, occorreva proteggerla forte-
mente. Forse la protezione sarà in una mi-
sura troppo elevata, come ha affermato 
qualche oratore di quella parte della Ca-
mera, ma per ora è inopportuno discutere 
questa questione. Dirò solo che la siderur-
gia ha una produzione piuttosto larga e che 
di questa produzione appena un ventesimo 
è adoperato per i cantieri navali . Quindi 
a me parve, che, dovendosi fissare la mi-
ura del compenso daziario, questa misura 
dovesse essere subordinata al criterio di 
consentire un terzo di introduzione dei ma-
teriali in franchigia. 

Sarebbe stato mio desiderio andare anche 
più oltre, non lo nascondo, perchè chi ha 
avuto tempo da perdere ed ha letto qual-
cheduno dei miei lavori, sa le mie opi-
nioni al riguardo, ma poi ho pensato che, 
se un ventesimo ap )ena è la quota, che 
rappresenta il necessario per, le nostre co-
struzioni navali, pochi sono i cantieri, spe-
cializzati nella produzione, relativa ai can-
tieri stessi; ed allora, mentre questa più 
larga misura di in tro luz ione in franchigia 
non avrebbe potuto nel complesso nuocere 
molto alla siderurgia, nel fat to nuoceva mol-
tissimo a ouei pochi stabi l imenti , specia-
lizzati nella produzione di materiale navale. 

Ecco la ragione, per cui ho alquanto 
temperato i miei antichi convincimenti . 
Del resto i convincimenti sono convinci-
menti, e, quando si è a questo posto, b'so-
gna qualche volta lasciarne qualchedùno 
per la strada. Lo sperimenterete fra poco 
anche voi. (Accennando all'estrema sinistra 
— Si ride). A l t r e ragioni di inferiorità ri-
siedono nel maggior costo presso di noi 
del capitale, nella mancanza di continuità 
nel lavoro, nel minor rendimento delle 
maestranze, che è come una conseguenza 
della mancanza di continuità del lavoro, e 
in altre cause che non giova ripetere per-
chè ben conosciute. 
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Per quanto si riferisce alla siderurgia, 
la cui protezione si traduce in un onere 
sulla industria delle costruzioni navali, la 
nostra legislazione marinara ha stabilito che 
lo si debba risarcire mediante un compenso 
daziario. 

Vi ha inoltre il compenso di costruzione 
concesso per fronteggiare altre causa d'infe-
riorità quali la scarsezza di capitali, il mag-
gior prezzo di produzione. 

Parve agli oratori di quella parte della 
Camera, e, in prima riga, all'onorevole Bo-
nomi, che la protezione, che si accorda 
col disegno di legge, fosse eccessiva. Ora 
io mi propongo di dimostrare che mai si è 
data una protezione così poco eccessiva, 
come con questo disegno di legge. 

BONOMI IVANOE. Più dell'attuale. 
B E T T O L O , ministro della marina. No, 

meno dell'attuale e glie lo dimostrerò. 
Ella è un uomo molto studioso, ed ha 

tenacità di propositi, e, quando prende una 
cantonata, vi si vuol fissare e non c'è caso 
di rimuoverla. (Viviss ima ilarità). 

Dunque, secondo la vigente legge, (trat-
terò poi di quel progetto che era stato 
presentato e farò anche un confronto con 
la legislazione degli altri Stati) secondo 
la vigente legge, dicevo, cioè quella del 16 
maggio 1901, la protezione all'industria si-
derurgica è così composta: Compenso da-
ziario, 35 lire; importazione in franchigia, 
un terzo (e poi dirò quanto deve essere 
valutato questo terzo) compenso di costru-
zione, 60 lire. 

Occorre fermarsi un momentino sopra il 
valore da assegnarsi a questo terzo dell'im-
portazione in franeh già, anche perchè l'o-
norevole Bonomi diceva che questo terzo 
equivale a 17.5. ed equivale a 17.5 solamente 
perchè 17.5 è la metà di 35; e siccome l'u-
nità è composta, come tutti sanno, di tre 
terzi (Si ride), quindi due terzi 35, ed un 
terzo, 17.5; ed il conto aritmeticamente an-
drebbe benissimo. 

Ma, guardi l'onorevole Bonomi, io ho 
voluto rileggere la discussione che ha pre-
ceduto l'approvazione di quel disegno di 
legge; e vi ho trovato che l'articolo il quale 
determinava il valore del terzo relativo 
alla introduzione in franchigia era così for-
mulato: « l 'ammontare dei dazi competenti 
a tale terzo, non dovrà eccedere il limite 
massimo di lire 10 per ogni tonnellata di 
stazza lorda ». Con ciò si esclude che si 
possa arrivare alle lire 17.5. 

Ma vi ha di più; vi ha la ragione tec-

nica, per la quale si è detto ch° non dovrà 
eccedere un tale limite. Perchè eff ttiva-
mente il costruttore, con tutta la facoltà 
che ha di introdurre in franchigia un terzo 
dei materiaii di costruzione, non ne appro-
fitta chè limitatamente, e nella misura che 
può valutarsi (per consenso dei tecnici e dei 
competenti) pari a circa otto lire. Questa 
misura rappresenta il valore di quei profi-
lati che la nostra industria ancora non è 
specializzata a produrre. 

Accettato quindi questo valore di otto 
lire, la legge del 16 maggio 1901, concede va 
35 lire, compenso daziario; 60 lire, com-
penso di costruzione; 8 lire, un terzo im-
portazione in franchigia: totale 103 lire a 
tonnellata di stazza lorda. 

Ma non basta. Secondo il disegno di 
legge Mirabello, modificato dalla Commis-
sione parlamentare e concordato col Go-
verno, era abolita l'introduzione in fran-
chigia. Si aveva un compenso daziario di 
38 lire ed un compenso di costruzione di 54 
lire, totale 92 lire. E qui la p otczione un 
po' diminuita; da 103 siamo scesi a 92. 

Secondo il disegno di legge attuale ab-
biamo: compenso daziario, 30 lire ; 8 lire, 
per un terzo della importazione in franchi-
gia; 56 lire, compenso di costruzione; 3.54 
per tonnellata, riduzione tassa di ricchezza 
mobile e registro: totale 97.50; cioè alquanto 
superiore a quella del disegno di legge Mi-
rabello. Ma, noti, onorevole Bonomi, ap-
parentemente superiore, non di fatto. E lo 
dimostro. 

Con la vigente legge e col disegno di 
legge Mirabello, era all'armatore imposta 
l'obbligarietà di costruire in paese, per go-
dere quei benefici che la legge concedeva; 
e tali beneficii, rapprisentati dal premio 
di armamento, raggiungevano nel disegno 
di legge Mirabello 6 lire per tonnellata 
lorda per i primi 10 anni e la metà per gli 
altri cinque anni, quindi, in totale, 75 lire. 

E allora, per fruire di tale premio l'ar-
matore trovava COHVÌ niente di cenderne 
una parte, che si calcola pari a circa il 40 
per cento. Cedendo un 40 per cento su 75 
lire, egli cedeva circa 30 lire; e al ora alle 
103 lire della legge vigente ed alle 92 lire 
del disegno di legge Mirabello bisogna ag-
giungere 30 lire; cosicché, abbiamo che la 
vigente legge accorda in r< alta la prote-
zione di 133 a tonnellata di stazza lorda, 
e che il progetto Mirabello ne avrebbe con-
cessa una di 122. I l progetto mio, invece, 
per il quale non esiste l'obbligo della co^ 
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strnzione in paese si l imita la protezione a 
lire 97.50. 

Vede dunque , onorevole Bonomi, e nella 
sua scrupolosa equi tà dovrà riconoscerlo, 
che il presente disegno di legge può es-
sere che protegga ancora t roppo : questo 
si può "ancora discutere; ma il dire che le 
mie proposte assicurino una protezione su-
periore a quel 'a a t t u a l e e a quella che ac-
cordava il proget to Mirabelle, concordato 
t r a Governo e Commissione, me lo con-
senta , non è conforme alla ver i t à ! {Com-
menti)'. 

Ed ora guard iamo all 'estero. Sa, onore-
vole Bonomi, in F ranc ia quan to si dà per 
tonne l la ta lo rda? La bella cifra di 145 f r an -
chi ! I n Spagna l ' industr ia delle costruzioni 
naval i gode di u n a protezione pari a 185 lire 
per tonne l la ta lorda! Vale a dire che, presso 
a poco, noi d iamo, r i spet to alla p r ima , due 
terzi e, r ispet to alla seconda, un poco meno 
della metà . 

Ma l 'onorevole Ar turo Luzza t to muo-
veva un al t ro appun to a questo disegno 
di legge. Egli diceva: in base al l 'ar t icolo36 
voi avete accorda to una pro tez ione alle co-
struzioni navali ; ma nel f a t t o non costrui-
re te niente, oppure , se costruirete , costrui-
re te in così piccola misura che i cant ier i 
non sen t i ranno nemmeno il sapore di que-
sta legge. 

Io osservo al l 'onorevole Ar tu ro Luzza t to , 
come dimost rerò in seguito, che con que-
sto disegno di legge viene ass icura ta u n a 
più la rga misura di mater ia le di costru-
zione navale ai cant ier i di quella che sa-
rebbe s t a t a concessa col disegno di legge 
precedente; ma, per ora, procediamo con or-
dine. 

L 'onorevole Teso nel suo br i l lante e colto 
discorso, ha accennato alla ques t ione del 
naviglio ausiliario. Mi ha c o m a n d a t o : per-
chè non avete considera ta ques ta que-
stione in relazione ai compensi di costru-
zione, in relazione, cioè, a quegli incorag-
giament i per i qual i pot rebbero venire pre-
p a r a t e quelle un i t à organiche le q u a l i , 
benché non abb iano un di re t to valore com-
ba t t ivo , pur sono e lement i asso lu tamente 
necessari per l 'asset to organico della flottai 

Io ricordo di avere più volte por ta to ta le 
quest ione alla Camera e di avere allora 
espressa un 'opin ione presso che conforme a 
quella del l 'onorevole Teso. Ma, a questo ri-
guardo, conviene considerare che se si in-
t ende par lare di quelle navi che debbono 
essere adde t te ai servizii di t r a spor to di 
mater ia le , numerose sono le un i t à che pos-

siamo t rovare nella marina mercanti le per 
sodisfare tali esigenze. 

Come pure, nella nostra marina, non 
mancano le navi da potersi assegnare al 
t raspor to di t r uppe . Talché non sono neces-
s a r i nè incoraggiamenti , nè stimoli per pro-
muovere la preparazione di tale mater ia le . 
Vi provvedono le esigenze stesse dei nostri 
trafilici. 

Che se invece l 'onorevole Teso, come 
parrebbe, in tende alludere alle navi da de-
stinarsi ai servizii di esplorazione, t roppo 
alti sarebbero i sacrifìzii che si imporreb-
bero per prepararle , a mezzo della marina, 
mercanti le , dagli usi economici della quale 
tali navi non sarebbero richieste. 

Oggi le corazzate di linea raggiungono e 
superano le velocità di vent i miglia; onde 
la nave esploratr ice dovrebbe essere do t a t a 
di u n a velocità di circa il 50 per cento su-
periore, per potere compiere t u t t e le sue 
missioni di guerra . 

Veda dunque , onorevole Teso, che per 
queste costruzioni conviene provvedere di-
r e t t a m e n t e c o l bilancio della mar ina militare. 

Ma questo esce un p o ' f u o r i dalla nost ra 
quest ione, e ne ho pa r l a to so l tan to perchè 
il discorso del l 'onorevole Teso mer i t ava 
t u t t a la mia considerazione ed u n a r isposta . 

E vengo alla pa r t e seconda : provvedi-
menti de l l ' i ndus t r i a relat iva ai t r a spor t i . 

Se la Camera lo consente, riposerei qual-
che minuto . 

Voci. Sì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Riposi p u r e ! 
La seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 16.20, è ripresa 

alle 16.25). 
/ 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della mar ina , ha facol tà di con t inua re il 
suo discorso. 

B E T T O L O , ministro della marina. (Se-
gni di attenzione). Ven iamo adesso a par-
lare dei p rovved iment i re la t iv i ai t r aspor t i 
mar i t t imi e al con t r ibu to di nolo, che ne è 
la p a r t e in tegrante . 

A chi abb ia s tud ia to le funz ioni di una 
mar ina mercanti le, nei suoi r appor t i con la 
economia nazionale, non sa ià ce r t amen te 
sfuggito come essi abb iano ad essere con-
siderat i , così r i spe t to ai noli g u a d a g n a t i in 
Viaggi liberi t r a i cont inent i esteri, come 
r ispet to agli scambi che ogni paese ha in-
teresse di promuovere , allo scopo di cer-
care mercat i e clientele alle a t t i v i t à indu-
striali ed agricole del Paese. 
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I noli guadagnali , come qualsiasi pro-
vento di a l t ra industr ia , costituiscono un 
contr ibuto della ricchezza pubblica, ma non 
costituiscono ancora quel vincolo che deve 
unire la marina con l 'economia nazionale, 
r ispetto alla quale la marina stessa deve 
assurgere a tale altezza da poter essere 
uno s t rumento di espansione economica e,-
più che un ' indust r ia , una forza espansiva 
che t u t t e le industr ie al imenta ed a t t iva . 

In base a tale concetto fondamentale , 
10 mi sono studiato di organizzare gli at-
tuali provvedimenti per quanto si riferisce 
alla marina mercantile. 

Anzi tu t to è da osservare che la nostra 
marina mercantile, in at to, è f ra tu t t e le ma-
rine mondiali quella che è obera ta da una 
maggiore massa di oneri fiscali. (Approva-
zioni — Commenti). 

Si può, ad esempio, affermare, che ri-
spetto alla marina inglese, la marina ita-
liana sia ta lmente gravata di pesi fiscali 
che non potrebbe sostenerne la concorrenza 
in viaggi liberi. 

Quindi il primo compito che mi sono im-
posto, d'accordo con i miei colleghi del 
Gcverno, si fu quello di alleggerire di ogni 
onere eccessivo la industr ia dei t rasport i 
mari t t imi. E questa è una misura, noti la 
Camera, che si è presa cesi per la marina 
dei viaggi liberi, come per la marina sov-
venzionata. 

Ma vi era un altro provvedimento ben 
più impoi tan te da prendere per quella parte 
dell ' industria in parola che noi vogliamo 
vincolare ai nostri commerci ed alla nostra 
economia nazionale, e che fino ad oggi era 
t r a t t a t a col regime d d l e sovvenzioni fìsse. 

Io non parlo delia marina del Mediter-
raneo, ma parlo part icolarmente delle grandi 
linee transoceaniche. Le sovvenzioni fìsse 
sono anche concesse presso altri paesi, come 
giustamente notava l 'onorevole Schanzer. 

Noi ne abbiamo in Germania in piccola 
misura ; ne abbiamo in più larga misura 
in Franc ia ; ne abbiamo anche presso la 
Spagna e così anche presso il Giappone, ecc. 

Ma badate , che le sovvenzioni che si 
accordono presso le nazioni, le quali sotto 
11 punto di vista marinaro sono più progre-
dite, sono generalmente l imitate a mante-
nere il contat to , f ra possedimenti o colonie 
distanti , e la madre patr ia . Alludo parti-
colarmente alla Germania. La Francia ne 
ha anche per altre imprese mar i t t ime : 
ma, mi duole il dirlo, quando noi vogliamo 
cercare un esempio nella esperienza della 
politica commerciale mar i t t ima, non dob-

biamo andare a ricercarlo in Francia , giac-
che questa è la nazione che ha speso di 
più per la protezione della marina, senza 
aver avuto f ru t t i corrispondenti. 

Del resto, una rapida corsa nel sistema 
delle sovvenzioni ebbe a farla l 'onorevole 
Giulio Alessio. Egli vi ha dimostrato, ri-
spetto all ' incremento del nostro commercio 
ed allo sviluppo del materiale della nostra 
marina, quali infecondi risultati abbia po-
tu to dare il regime delle sovvenzioni fisse, 
applicato nei nostri traffici transoceanici. 

i Non mi indugerò quindi su tale dimo-
strazione, anche perchè essa venne f a t t a ma-
gistralmente da altri oratori, dall 'onorevole 
De Viti De Marco, dall 'onorevole Alessio. 
Ma vi darò solamente un indice assai rap-
presentat ivo dell'efficacia del sistema, onde 
si vollero sovvenire ed incoraggiare le nostre 
imprese marit t ime, r ichiamando la vostra 
at tenzione sull 'utile derisorio che il nostro 
commercio ha potu to realizzare in una linea 
verso l 'Estremo Oriente, e, cioè più preci-
samente, nella linea Bombay-Singapore. 

Questa linea è sovvenzionata mediante 
la dotazione fissa di 490 mila lire al l 'anno. 
Ora, sapete quale movimento commerciale 
ha potuto produrre questa sovvenzione, a t -
traverso sei anni successivi d'esercizio, con 
la spesa di circa tre miliooH 

È una cosa che merita d'essere rilevata. 
Attraverso il sessennio 1902-908, abbiamo 
potuto raggiungere un traffico, sotto ban-
diera i taliana, pari a 31 tonnellate. (<7ora-
menti). Abbiamo speso tre milioni e mezzo 
circa, ma per promuovere il commercio di 
34 tonnellate !... (Ilarità — Commenti). E 
questi sono dati di f a t to che li potete ri-
scontrare nelle statist iche. 

Ora, dite voi se sia possibile di perseve-
rare in un sistema che vi dà simili r isul ta t i ! 
La società esercente, naturalmente, ha potuto 
accrescere gli int roiti deinoli e per questo, ha 
spinto la linea fino a Hong Kong, servendo il 
commercio locale,anche con un discreto utile 
Ma io domando se dobbiamo spendere le 
sovvenzioni, per servire il commercio stra-
niero ! 

Ora, vedete la superiorità del contri 
buto di nolo snlla sovvenzione fìssa (la ri-
levate subi to) : se ci fosse s tato il regime 
del contr ibuto di nolo, poiché il contr ibuto 
di nolo non è dato se non che alle merci 
impor ta te ed esportate, le 34 tonnellate sa-
rebbero s ta te pagate per 34 tonnellate, ed 
i tre milioni e mezzo sarebbero stat i rispar-
miati. (Vivissime approvazioni— Commenti). 

PANTANO. Ma oltre al contr ibuto di 
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nolo vi sarebbe s ta to anche il r imborso della 
tassa pel canale di Suez! 

BETTOLO, ministro della marina. Parmi , 
onorevole P a n t a n o , che la interruzione non 
sia a proposi to! {Commenti). 

Prego la Camera di volermi cont inuare 
la sua benevola at tenzione. Il terreno è 
arido e noioso; siamo t u t t i s tanchi , e forse 
il più stanco sono io... 

Voci. H a ragione! 
B E T T O L O , ministro della marina. . . .ma 

consentite, se parlo, che io abbia almeno 
la sodisfazione che voi mi seguite. 

Voci. Sì ! sì ! Parli ! 
BETTOLO, ministro della marina. Molto 

si è discusso sul contr ibuto di nolo; lo si è 
cri t icato sot to t u t t e le forme più acerbe. 
Pe rmet te te ch ' io vi dica che esso fu molto 
criticato, perchè lo spirito e le finalità di 
esso poco furono compresi, 

Nel movimento della nostra espansione 
economica, nel movimento della nostra a t -
t iv i tà industriale, nella ricerca dei mercat i 
e delle clientele per al imentare l 'una e l 'al-
tra, due sono i fa t tor i che hanno interesse . 
non parallelo, ma comune: l ' in teresse del 
produt tore e l ' interesse del ve t tore . Il con-
tr ibuto di nolo si propone di integrare e di 
accomunare questi due grandi interessi, i 
quali cospirano unit i n^lla conquista dei 
traffici alla bandiera nazionale. 

L'onorevole De Viti De Marco e l 'ono-
revole Pan tano , che sono lieto di vedere 
vicini, così le mie parole giungono contem-
poraneamente al bersaglio, dissero che loro 
poco impor tava se la merce fosse caricata 
sotto bandiera nazionale o sotto bandiera 
estera, purché il commercio trovasse il suo 
vettore,. 

P A N T A N O . Meglio sotto bandiera na-
zionale! 

Voci a destra. Meno male! 
BETTOLO, ministro della marina. Non 

solo meglio, onorevole Pan tano , ma è cosa 
assolutamente necessaria... 

PANTANO. Ma non esclusiva! 
BETTOLO, ministro della marina. ...ne-

cessaria e, se fosse possibile, anche esclu-
siva. Esclusiva, si intende, fino al pun to in 
cui la concorrenza può essere un fo r tuna to 
freno ed un vantaggio del commercio. 

Ma accet t iamo pure la affermazione dei 
miei onorevoli cont raddi t tor i , che è t u t t o 
ciò che si può enunciare di più liberista. 

Dunque, che il commercio, trovi la ban-
diera estera, o t rovi la bandiera nazionale 
che t raspor t i le sue merci e i suoi prodot t i , 
poco impor ta . 

Senonchè in ta l modo la marina, non 
è considerata come uno s t rumento nazio-
nale della nostra economia, giacché, quale 
interesse volete che abbia la bandiera estera 
a promuovere il movimento commerciale 
dei nostri prodott i sui mercat i forestieri? 
Voi lo vedete: in Oriente, per esempio, questo 
l 'ho verificato io di persona, nella mia espe-
rienza mar inara ; ho verificato, per esempio, 
che molti prodot t i i taliani, duran te il viag-
gio, cambiano nazionalità, e sono smerciati 
all 'estero come merce straniera, se sono 
buoni, come merce i tal iana, se sono dei 
rifiuti.( Vivi commenti). 

Ora, onorevoli colleghi, la fusione f ra 
vet tore e produt tore riproduce, nell 'azione 
politica dello Stato, quella uni tà organica 
che già esiste natura lmente nella rea l tà eco-
nomica, f ra quei due fa t tor i , accomunan-
done gli sforzi e gli scopi. 

Ma si è det to che il contr ibuto . di nolo 
altro non è che una sovvenzione la rva ta . 

Osservo anz i tu t to che non è da con-
fondersi con le sovvenzioni fìsse, le quali 
sono concesse alla nave, indipendentemente 
dal movimento del traffico. Questo baste-
rebbe già per differenziare il cont r ibuto di 
nolo dalla sovvenzione fissa. Si disse inoltre 
che questo contr ibuto altro non sia che un 
premio alla navigazione ed un premio alla 
esportazione. Ora, siccome il premio di na-
vigazione ha da to catt ivi r isultat i come le 
sovvenzioni fìsse (e siamo d'accordo), sic-
come il premio d 'esportazione non ha dato 
bnoni r isul tat i (e posso anche essere d'accor-
do) quindi, se ne deduce dai miei oppositori, 
che il cont r ibuto di nolo, che è l'associa-
zione di questi due elementi, debba neces-
sar iamente dare cattivi risultati . 

P r ima di t u t t o , bisognerebbe dimostrare 
che la combinazione di due elementi abbia 
la stessa vir tù negativa o positiva dei due 
elementi associati. Prova te un po' a vìvere 
in un ambiente di ossigeno solo e vedrete 
da quale sovraeccitazione sarete pervasi; 
p rova te a respirare in un ambiente di azoto 
solo, ne morirete. Respirate, invece, l 'aria : 
sentirete la v i t a ! [Commenti). 

P A N T A N O . C'tv un eccesso di azoto. 
B E T T O L O , ministro della marina. Vorrà 

dire forse un eccesso di ossigeno ! Ad ogni 
modo, la nostra vita marinara non ha an-
cora respirato simile miscuglio. 

Si è cercato di impressionare la Camera 
af fermando che gli interessi agricoli possano 
essere minacciat i dall 'applicazione del con-
t r ibuto di nolo. 

Orbene io, con le mie modeste conoscenze 
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di economia, credo invece che il contributo 
di nolo, nei snoi effetti, potrà essere, in base 
ad un sagace impiego, rivolto alla difesa 
ed all ' incremento della nostra esportazione 
agricola. Questa esport azione potrà trovare 
nel nuovo is t i tu to quell 'arma di difesa che 
da tempo le industrie manifat tur iere tro-
vano nel r imaneggiamento del repertorio 
doganale e nella specializzazione delle voci. 

F u anche obiet ta to che il contr ibuto di 
nolo può dare luogo ad arbi tr i ed a favo-
ritismi. Io non lo credo, da to che nella re-
sponsabil i tà sono coinvolti due Ministeri, 
quello cioè dell 'agricoltura, industria e com-
mercio e quello della marina, con tu t t i i 
corpi consultivi che hanno a loro disposi-
zione. 

Ma, per meglio rassicurare la Camera sa-
rei anche disposto ad accet tare che la fissa-
zione dei contr ibut i dovesse essere disposta 
per decreto reale, da convertirsi in legge; 
conformemente a quanto si fa per le mo-
dificazioni da apportarsi al repertorio do-
ganale. Con t a l mezzo, ogni pericolo di 
arbitr io viene eliminato. 

L'onorevole Bonomi ha accennato anche 
alla impossibilità di controllare il traffico. 
Evidentemente l 'onorevole Bonomi non ri-
cordava quali cautele e quali difese hanno 
disposto le nostre leggi contro la possibilità 
di frodi su questa materia. 

Sarà bene che l 'onorevole Bonomi ricordi 
come il codice di commercio prescriva, 
all 'articolo 555 e seguenti, la compilazione, 
di una p lizza di carico in quat t ro originali 
per ogni imbarco di merce, facendo anche 
obbligo di accertare nella polizza stessa, la 
na tura , la specie, la quali tà e la quant i tà 
delle cose caricate. Ma non basta . Per di-
sposizione dello stesso codice di commercio, 
all 'articolo 500, e del regolamento per la 
t enu ta del giornale nautico, deve essere te-
nuto un giornale di boccaporto nel quale 
appunto, in base alle note d'imbnreo, si an-
notano le merci imbarcate. 

Ma vi ha di più. Ad ogni approdo il gior-
nale di boccaporto, come tu t t i gli altri gior-
nali, deve essere vidimato dalle autor i tà 
mari t t ime e consolari, le quali, in determi-
nat i casi, procedono ad investigazioni e ad 
inchieste r iguardo alle merci caricate. E si 
hanno poi disposizion che garantiscono la 
regolarità delle scri t ture f a t t e sul giornale 
nautico e sono comminate del'.e pene gravi 
a carico dei capitani i quali omet tano di 
scrivere .sul giornale t u t t o ciò che dalla 
legge è preserit to. È. infine, r i tenuto colpe-
vole di bara t te r ia (articolo 307 del codice m 

maritt imo) il capi tano che firmi o sotto-
scriva una polizza di carico talea. 

Dunque, con t an t e garanzie crede proprio 
l 'onorevole Bonomi che si possono commet-
tere delle frodi? (Commenti). 

Parecchi oratori hanno rilevata la insuf-
ficienza delle disponibilità assegnate dalla 
legge al contr ibuto di nolo. L'osservazione 
può essere fondata . 

Se ho un rimorso, è appun to quello di 
non aver potu to togliere di più dai fondi 
assegnati alle sovvenzioni per dario al con-
t r ibuto di nolo, giacché è questo l ' is t i tuto 
nel quale, onorevoli colleghi, ho piena fi-
ducia. 

Non ho potu to fare quel largo esperi-
mento che avrei desiderato, ne convengo ; 
ma voi sapete al pari di me, quali esigenze si 
affaccino in pratica e come spesso occorra 
che i postulat i teorici debbano essere sot-
to id ina t i alla realtà delle cose. 

A ogni modo, conviene non esagerare. 
In fa t t i , da ta la necessità di liquidare nei 
quindici anni ciò che rimane per la legge 
sui premi, d iventa -disponibile nel decorso 
dei quindici anni stessi una somma media 
di 7 milioni e 60 mila lire da distribuirsi f ra 
i viaggi liberi e le imprese mari t t ime vin-
colate da convenzioni ; e cioè, più .preci-
samente 2,360,000 lire per viaggi liberi e 
4,700,000 lire per imprese mar i t t ime vin-
colate. 

Sono, dunque, in grado di assicurare la 
Camera che si potrà fronteggiare l'alea di un 
largo esperimento, t an to più se ci sarà dato 
di condurre in porto le t ra t t a t ive , per con-
venzioni internazionali con reciproca com-
partecipazione al pagamento del contr ibuto 
di nolo, t r a t t a t ive , già iniziate dai nostri, 
predecessori, e che noi abbiamo potuto per-
fezionare e affret tare, appunto perchè le fa-
cilitava l ' is t i tuto del contr ibuto di nolo. 

L'onorevole Alessio, riferendosi ad un arti-
colo autorevole del c hiaro professore Einaudi, 
disse che il contr ibuto di nolo avrebbe avuto 
ben poca efficacia,perchè le som me disponi bili 
per applicarlo rappresentano appena il due, 
o tre per mille del nostro movimento com-
merciale internazionale. Non so se ho bene 
afferrato il suo concetto. 

ALESSIO GIULIO. Dal due al sei per 
mille. 

BETTOLO, ministro della marina. Co-
munque, io osservo che non è giusto conside-
rare il contr ibuto di nolo in ragione del 
valore d< Ila merce. Se è contr ibuto di nolo, 
va considerato in rappor to al nolo, ed in ta l 
caso, invece del due o sei per mille, si avrà 
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una proporzione del quattordici per cento 
dei noli, guadagnat i dalla nostra bandiera 
nei traffici internazionali, e del sette quando 
si possa, come auguro alla nostra marina e 
come credo anche probabile, conquistare 
alla bandiera nazionale non meno del ses-
santa per cento del nostro commercio inter-
nazionale. (Benissimo!) 

Ma che più indugiarsi sulla efficacia del 
contributo di nolo, quando si può dare alla 
Camera un eloquente giudizio sul nuovo 
isti tuto, che noi proponiamo? Sentite, come 
si esprime, il signor Ballin, che, come sapete, 
è autorevole direttore della Hamòurgo-Ame-
rica Linie, nelrapporto, che verrà presentato 
all'Assemblea generale degli azionisti, che si 
terrà fra dieci giorni, cioè il 30 di marzo 
Egli dice : 

« In parecchi Stat i stranieri in quest'ul-
timo tempo si sono fa t t i tentat ivi per ren-
dere difficile alle compagnie straniere la 
concorrenza, mercè privilegi e sovvenzioni, 
da concedersi alla bandiera nazionale (no-
tate che dice in questfultimo tempo per- _ 
chè le sovvenzioni fisse non le temeva). 
Specialmente in I ta l ia questa tendenza con-
duce ad un indirizzo, che è rivolto contro 
le compagnie tedesche, che non può essere 
qualificato, che violento. 

« L'Hamburgo-America nutre fiducia che 
il Governo Imperiale vorrà energicamente 
difendère gli interessi delle società tedesche, 
e non si lascerà intimorire nel prendere 
quelle misure offensive, che n o ^ debbono 
essere l imitate al campo marittimo, perchè 
meschini sono gli interessi della bandiera 
italiana nei porti tedeschi ». {Commenti). 

Ora quale miglior prova di qursta, che 
l ' I ta l ia è sulla giusta via, se uomini del 
valore del signor Ballin perdono ' anche la 
loro sereni tà? (Benissimo!) 

Mi si accusa di aver rinunziato alle mie 
idee del 1903, dato il modo con il quale oggi 
intendo di mettere in òp ra, questo nuovo 
is t i tuto. Ora ricordo alla Camera quali erano 
le mie proposte di allora. Erano le seguenti: 
unire, mediante arterie commerciali con 
l ' I tal ia , i mercati esteri, verso i quali era 
poss ;bile promuovere feconde correnti di 
scambi. Che cosa d'altro si richiede con la 
mia proposta contenuta nel paragrafo 2 del- t 
l 'articolo 18! 

i 
Dunque, per questa par te almeno, si ri- , 

conoscerà che non mi sono contradet to. 
La dotazione è stabilita da l l ' a t tua le pro-

getto di legge come era auspicata nel mio 
scritto del 1903. Vi è una differenza, ma 
non è una contradizione. La differenzasta che 

in allora io avrei desiderato che questa dote 
fosse r ipart i ta fra le navi che liberamente 
corrono su queste arterie commerciali e si 
guadagnano il contributo di nolo, per quanto 
siano capaci di far aumentare il traffico. 
Ma, onorevoli colleghi, stiamo nella realtà. 

Credete voi che l 'applicazione integrale 
di un tale sistema sarebbe d 'un t r a t to pos-
sibile? Si può concepire come una mèta, ma 
non si può applicare senza un periodo di 
transizione; ed ecco che il contributo di 
nolo, nel modo in cui fu stabilito nel dise-
gno di legge, vi dà il periodo di transi-
zione-, 

E, di fa t to , il contributo di nolo può avere 
la dura ta minima di 5 anni. Supponete 
che nei cinque anni siasi stabilito una linea 
con l 'Estremo Oriente: durata della con-
venzione, 5 anni; dotazione, un milione e 
me/zo. Nel corso di questi 5 anni, se il t raf-
fico non risponde, vuol dire che non siamo 
riusciti a stabilire dei rapport i commerciali 
con l 'Estremo Oriente. Pazienza! Non per-
sisteremo: dopo tut to , è una esperienza di 
5 anni. Siamo riusciti a stabilire questi rap-
port i? Non occorre più fissare la dotazione 
sovra una unica impresa. Marina libera, 
correte le acque su quelle arterie commer-
ciali e guadagnati vi il contributo di nolo ! 
Vedete come il provvedimento proposto pre-
para, a traverso un breve periodo di tran-
sizione, l 'avvenire deìla marina libera quale 
è n< Ila mia concezione! 

Ma v'ha di più. Giova ricordare che il 
p riodo di cinque anni coincide opportuna-
mente con la scadenza dei nostri più im-
portanti t ra t ta t i di commercio, alla eui rin-
novazione il primo e p rimento del contri-
buto di nolo, ne sono sicuro, conferirà ele-
menti di esperienza e di feconde dirett ive. 

Del resto, io posso bene ammettere che 
la funzione di questo isti tuto abbia nel pe-
riodo di transizione un'efficacia operante, 
certamente meno at t iva di quella che neces-
sariamente dovià preparare per l 'avvenire. 
Ma per l 'appunto è suo scopo precipuo pre-
pa ra r^ questo avvenire, giacché non vi è 
dubbio che l 'azione sua stimolatrice non 
mancherà di risvegliare le sopite iniziative, 
i timidi capitali, le energie marinare per farle 
tu t t e cospirare verso quella fonte di ric-
chezza nazionale, che ormai più non cono-
sciamo eh» attraverso le nostre remote tra-
d zioni. (Approva«'oni). 

Io sento in me palpitare la fede pro-
fonda in questo radioso avvenire, nè sono 
solo in questo convincimento. F u notato 
che quasi t u t t i i centri maritt imi, e special-
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mente quelli che si mostravano più agitati 
di fronte all'ordinamento .dei servizi stabi-
lito dai precedenti Ministeri, oggi sono tran-
quilli e fiduciosi. Eppure coll'attuale disegno 
di legge tutti quei centri hanno perduto non 
pochi approdi delle linee sovvenzionate. Me 
ne avete domandato il perchè! 

Gli è che colà, più che non possa palpi-
tare in un ambiente annebbiato dalla pas-
sione politica, si ha ia visione che prima si 
trat tava di un ordinamento burocratico, 
principalmente inteso a sodisfare interessi 
regionali, oggi si ha la coscienza delia ne-
cessità di dover sacrificare, in qualche mi-
sura, questi interessi e si ha la visione che 
in questi provvedimenti sta il germe di 
una migliore politica marinara. (Benissimo ! 
Bravo! — Applausi). 

Chiederei di riposare qualche minuto. 
P R E S I D E N T E . Riposi, riposi pure, ono-

revole ministro. 
(La seduta è sospesa alle 17.20 e ripresa 

alle 17.25). 

I r e p u t a z i o n e Ili u n i re lazione. 
P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Invita l'onorevole Aprile a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
A P R I L E . Ho l'onore di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni per ricerche di ac-
qua potabile nel Regno ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r h r e n d e l.i d i s c i s s i o n e s a ! disegno di legge : I 
Provvedimenti per l e industrie marit t ime nei 
rapporti cen la economia nazionale . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge: Provvedimenti 
per le industrie marittime nei rapporti con 
la economia nazionale. 

L'onorevole ministro della marina ha fa 
coltà di proseguire il suo discorso. 

B E T T O L O , ministro della marina. Ono-
revoli colleghi, entriamo adesso in uno de-
gli argomenti più controversi: l 'ordinamento 
dei servizi sovvenzionati. L 'appunto che 
qui mi si mosse è particolarmente rivolto a 
dimostrare che io mi sono contradetto tra 
quello che avevo pubblicato e manifestato 
alla Camera, e quello che in atto, come uomo 
di Governo, ho tradotto nella realtà. 

Potrei dire che ho già implicitamente 
dimostrate le difficoltà che si imponevano, 
e che non mi hanno concesso di esplicare, 
in tutta la sua integrità, il mio programma. 

E credo che gli stessi oppositori miei siano 
persuasi che se io avessi ancora indebolita 
la struttura delle linee sovvenzionate, sot-
traendo approdi e sottraendo qualche linea 
desiderata dagli interessi regionali, queste 
difficoltà si sarebbero accresciute di mille 
doppi. (Approvazioni ) . 

Provatevi, egregi colleghi, si provi lei, 
egregio onorevole salvatore Orlando, che 
mi ha mosso la censura di non essere stato 
fedele ai miei principi, si provi a presen-
tare un ordine del giorno alla Camera di 
ridurre le linee solamente ai servizi postali 
e politici ! (Approvazioni - Si ride). Si provi 
a presentare quest'ordine del giorno ed io 
l 'accetto ! (Bravo ! - Si ride). Ma ho paura 
che, accettandolo, avrò meno voti di quelli 
che mi riserva il vostro suffragio. ( Vive ap-
provazioni - Applausi - Ilarità - Commenti). 

Voci. Questa è la verità ! 
B E T T O L O , ministro della marina. E 

qui, prima di entrare nel vivo dell'argo-
mento, debbo anche una parola di risposta 
all'onorevole Pantano in relazione ai servizi 
di Stato sovvenzionati. Onorevole Pantano, 
ella sa che io sono sempre stato dell'opinione 
che lo Stato è un cattivo industriale, par-
ticolarmente poi quando vuol fare l'indu-
striale marinaro. 

Posso affermare che quando lo S ta io 
dovesse esercitare la industria dei trasporti 
marittimi non credo che il consuntivo del-
l'azienda si limiterebbe solamente a quel 
preventivo che lei ci leggeva di sei milioni 
di sovvenzioni, compresi ammortamento, 
interessi, ecc. ; ma dubito forte che si sa-
rebbe anche sorpassato. 

Creda a me, onorevole Pantano, il giorno 
in cui lo Stato volesse esercitare tale im-
presa dovrebbe snaturare l'indole della ma-
rina stessa che la esercita, e sarebbe il 
fallimento prima della prova! (Commenti — 
Segni di diniego del deputato Pantano). 

Non crede che sia il fallimento ? 
PANTANO. Tutt 'altro ! 
B E T T O L O , ministro della marina. Rilevo 

un dato indiziario. Io credo che nei feno-
meni sociali, politici ed economici, anche 
i piccoli indizi abbiano un grande valore. 
I l materiale per la navigazione di Staio non 
è ancora in mare, e pure è stato già rite-
nuto necessario di fare un largo quadro or-
ganico di impiegati. (Commenti). 

E cioè: un capo sezione, 10 ispettori ed 
allievi ispettori, oltre un discreto personale 
tecnico, amministrativo e contabile e di in-
servienza, circa 46 persone che costano al-
l 'Erario oltre 120,000 lire all'anno. 



Atti Parlamentari — 6366 — Camera dei Deputati 
LEMSEATURV XXKtt— l a SESSCOVE — MSCOSS'ONt — TORNATA DEL 20 MARZO 1910 

Quanti ne occorreranno a servizio av-
v ia to? ( V i v e approvazioni). 

Ad ogni modo,io posso assicurare l 'onore-
vole Pantano che nulla ancora è impegnato; 
nulla ancora è fatto; ma posso d'altra parte, 
per lealtà, dichiarare che se io avrò l 'onore 
di rimanere a questo posto, tutte le mie v 

cure saranno rivolte per ^persuadere il Par-
lamento che è atto di savia politica econo-
mica trasferire l'esercizio di S t a t o all'eser-
cizio privato. ( A p p r o v a z i o n i . — Commenti). 

Ma passiamo alle censure più gravi, le 
quali vennero part icolarmente rivolte con-
tro le direttive che dovranno regolare i ca-
pitolati d'oneri. Censura principale quella 
di aver disposto un contrat to più oneroso 
per lo Stato di quello delle aste. Esaminia-
mola nei vari elementi questa censura, che 
mi permetto di chiamare, audacs. (Com -
menti). 

L'onorevole Bonomi e l 'onorevole Schan-
zer affermano che, pure essendo di poco 
diminuita la cifra della so vvenzion e unitaria, 
nel mio progetto, il concessionario vi trova 
parò, r ispit to a quello delle a^te: a) pr imo, 
minor onere per l ' impianto navale che gli 
è imposto ad eguaglianza di servizii ; &) se-
condo, il proscioglimento da alcuni pesi di 
controllo e dt part3CÌpazione dello S ta to , 
stabiliti nel progetto stesso delle a s t e . 

Non parliamo dei controlli . N e fece già 
giustizia la Camera ! Potrei citare brillanti 
e ponderati argomenti dell 'onorevole Nitti 
dell'onorevole Pantano, dell 'onorevole An-
cona, e di quanti parlarono in occasione 
della discussione del progetto delle aste, 
per esimermi dallo aggiungere ancora pa-
rola a questo riguardo. (Commenti). 

Ma, se compito dello S ta to , osserverò 
solo, deve essere quello di mettere oneri 
inutili e anzi nocivi, l 'ordinamento delle aste 
raggiungeva certamente lo scopo ! Ma non 
parliamo, per carità, dell'efficacia di questi 
control l i ! {Commenti). 

Torniamo a quegli oneri che sarebbero 
ritenuti utili nell'interesse pubblico. Dirò in 
seguito, con particolari contabili , di. questa 
presunta liberazione da pesi, sottoponendovi 
dettagliati rapporti fra i due progetti. 

Mi preme, intanto, di sgombrare il t e r -
reno dal primo e più importante appunto, 
relativo alla minore spesa di impianto, che 
sarebbe s ta ta assicurata ai nuovi concessio-
narii. Spesa che annualmente sarebbe di 
circa 2 milioni e mezzo secondo i calcoli 
dell'onorevole Schanzer. 

Passando a confrontare le linee che si 
corrispondono nei due progetti , l 'onorevole 

Bonomi non trovò alcuna differenza per il 
gruppo delle linee postali, che sono iden-
tiche per caratteristiche di materiale e dei 
servizi. 

Bisogna però osservare che qualche dif-
ferenza vi è; ma questa è a vantaggio del 
progetto attuale, in quanto, essendo accre-
sciuta la velocità ed il tonnellaggio dei pi-
roscafi. fra Venezia ed Alessandria, si ha una 
maggiore spesa di impianto. 

Ma ammett iamo pure che ci sia identità 
di materiale e di servizi. 

Venendo alle l inte commerciali , l 'onore-
vole Bonomi, trascurando la linea Palermo-
Tunisi, di poca entità, perchè eserci tata 
con un solo piroscafo di 800 tonnellate alla 
velocità di 10 miglia, appuntò la sua cri-
tica, come l 'onorevole Sohanzer, alle linee 
del Mar Nero per l 'Eg i t to , la Soria e la Ci-
renaica, che corrispondono a linee analoghe 
del progetto delle aste. 

L'onorevole Bonomi afferma che le due 
linee,la Genova-Alessandria-Soria,servita da 
quattro piroscafi del complessivo tonnel-
laggio di 12 mila tonnellate e la linea Ge-
nova Costantinopoli-Mar Nero con sei piro-
scafi di 18 mila tonnellate, da linee postali 
che erano nel progetto delle aste sono di-
ventate commerciali nel progetto attuale. 

Da ciò una differenza sul costo del mate-
riale, di oltre 11 milioni, e, per consegnenza, 
una minore spesa d' esercizio per inte-
ressi, ammortamento, assicurazioni, ecc., di 
1,300,000 l ire; somma, alla quale aggiunta 
qnella per Risparmio sul personale, snl car-
bone, ecc , diventerebbe pari alla cifra dianzi 
c i ta ta . 

Se non che l 'onorevole Bonomi e l 'ono-
revole Schanzer non hanno considerato 
che, così la linea Genova-Alessandria-So-
ria come l ' a l t r a Genova-Costant inopol i -
Mar Nero, non furono composte, trasfor-
mando linee postali del progetto delle 
aste, ma furono invece il risultato di un 
rimaneggiamento di linee commerciali che 
già si trovavano nel progetto delle aste, e 
cioè della linea 11 Palermo-Costantinopoli , 
8 ,9 , 10 del Tirreno inferiore e delle linee 4, 
5, e 6 dell 'Adriatico. 

Prego la Camera di seguirmi in questo 
esame analitico delle linee sopra il pro-
spetto che ho fatto distribuire, e che chiedo 

; allegare (1), 
Dunque, resta bene inteso che le linee 

! postali Genova-Alessandria-Soria e Genova-
Costantinopoli-Mar Nero del progetto delle 
aste, furono soppresse nel progetto attuale 

(1) Vedi a l legato I in fine di tornata . 
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e conscguentemente fu rono soppresse le sov 
venzìoni che vi erano assegnate. Quindi non 
si t r a t t a di una t rasformazione di linee po-
s t a l i , m a di u n a soppressione di linee postali. 

Ora vediamo come si sono composte le 
linee commercial i cui accennavano l 'onore-
vole Bonomi e l 'onorevole Schanzer . 

Ai servizi cui per ta le soppressione di 
linee postal i sarebbero manca t e le dovu te 
comunicazioni, si sarebbe p rovveduto , come 
sopra si disse, t r a s f o r m a n d o oppor tunamen-
te a lcune linee commercial i del proget to 
delle aste. Così la linea 11 d<>l Ti r reno in-
feriore (Pa le rmo-Pi reo-Cos tan t inopol i del 
proget to delle aste) f u p r o l u n g a t a per Na-
poli, Livorno fino a Genova e da Costanti-
nopoli nel Mar Nero, a l t e rna t ivamen te , ad 
Odessa ed a Brayla; donde la linea 14. Con 
ciò la percorrenza della linea da 128,372 mi-
glia fu a u m e n t a t a a 216,615; e fu a u m e n t a t o 
il tonnellaggio da 2,200 a 2,500, conservan-
dosi la velocità di 10 miglia, come era nel 
proget to delle aste. La sovvenzione f u fis-
s a t a in lire 900,000, inferiore a quella di 
967,725, che per il solo t r a t t o Palermo-Co-
s tant inopol i si corr ispondeva con il p roget to 
delle aste, pur prevedendo piroscafi di un 
tonnel laggio inferiore e con una percorrenza 
del 60 per cento in più. Talché, ment re per 
ques ta linea la sovvenzione uni ta r ia per mi-
glio ascendeva, nel p roge t to delle aste, a lire 
7.53, è discesa a lire 4.12 per la nuova l inea 
Genova-Mar Nero. 

Inol t re , le sei linee 8, 9 e 10, e 4, 5 e 6, 
che nel disegno delle aste dovevano essere 
servi te ad o g n i 4 s e t t i m a n e e che abbracc iano 
i servizi da l Tirreno e dal l 'Adria t ico per la 
Cirenaica, 1' Egi t to e la Soria, sono s t a t e 
t r a s fo rma te nel r a g g r u p p a m e n t o delle41inee 
.10, 22, 23 e 11, eserci tate con la per iodici tà 
più in tensiva quat tordie inale , invece che 
mensile, le pr ime t r e per l 'Eg i t to e la Soria 
l 'u l t ima, la 11, di cui abb iamo pa r l a to a-
desso ,per la Cirenaica e Cos tan t inopo l i Que-
s t 'u l t ima linea da Genova, per Livorno, Na-
poli e la Sicilia, si spinge a Malta , Tripoli , 
Bengasi , Canea, Smirne, Costantinopoli , se-
guendocioè l ' i t inerar io di recente a t tuazione , 
che ha darò buon i r i su l ta t i . 

Alla comunicazione f ra la Tr ipol i tania e 
1' Eg i t t o sarà p rovvedu to con speciale con-
venzione col Banco di Roma , com'era s t a to 
predisposto dal ministro, allora competen te , 
delle poste e dei telegrafi . 

Con tale o rd inamen to si mirava, p r ima , 
a res t i tu i re ad Ancona e Bar i il servizio 
qua t to rd ie ina le con l ' E g i t t o , che avevano 
quando in quei por t i a p p r o d a v a il p i roscafo 

della linea postale Venezia-Brindisi-Alessan-
dria, ed a costi tuire, come pel Tirreno, un 
servizio qua t tord ie ina le dal l 'Adria t ico p e r l a 
Soria che, nel disegno delle aste era eserci tato 
so lamente ad ogni q u a t t r o se t t imane; secon-
dar iamente , a res t i tu i re a Genova il servizio 
se t t imanale con l ' E g i t t o , che veniva inter-
ro t to per la soppressione dela linea 7, Geno-
va-Alessandr ia -Sor ia , del disegno delle aste. 

Tale linea non aveva ragion d'essere, 
come postale, a 12 mig l ia ; e quindi si è sop-
pressa, visto che il servizio postale e per 
passeggeri con l 'Eg i t to , vien f a t t o , a n d a n d o 
da Napol i ad Alessandria, con piroscafo a 
17 miglia. 

P e r t a n t o le t re linee r i su l tant i , 10,22, 23, 
dal Tirreno e dal l 'Adr ia t ico per l 'Eg i t t o e 
la Soria, hanno lo svi luppo complessivo di 
302,224 miglia, e sono servite da o t to vapor i 
di 2,500 tonnellate,, e con 10 miglia di velo-
cità, come nel proget to delle aste. • 

La l i n e a l i , da l Tirreno per la Cirenaica, 
è servi ta con t re vapori da 2,500 tonnel la te e 
10 miglia di velocità, con u n a percorrenza di 
miglia 111,878. 

I n complesso, a t u t t i quest i servizi sono 
assegnati 11 vapori , per tonne l la te 24,500, 
con u n a veloci tà di 10 migl ia ; vapori ebe, 
come sapete, in v i r tù del cap i to la to sia at-
tuale , sia delle aste, possono essere anche 
piroscafi che non siano di nuova costru-
zione. 

La sovvenzione è di lire 1,427,000 per la 
l inea da l l 'Eg i t to e i a Soria, e di 530,000 per 
la Cirenaica. 

Tali sovvenzioni corrispondono a lire 4.57 
per miglio; e ta le quo ta è ben inferiore a 
quel la che, nei servizi similari, era asse-
g n a t a alle linee 8, 9 e 10 del Tirreno, e 4, 
5 e 6 del l 'Adriat ico nel proget to delle aste. 
I n f a t t i , come r isul ta dal p rospe t to che ave te 
sot t 'occhi , tal i l inee avevano uno svi luppo 
di miglia 276,640 e r icevevano una sovven-
zione complessiva di lire 1,802,765, pari a 
lire 6.51 per miglio, invece di lire 4.57. 

Quindi anche qui abbassamento nella 
sovvenzione un i ta r i a . 

Concludendo a ques to r iguardo, si os-
serva: in ordine alle linee postal i , u n a quasi 
pe r f e t t a ident i tà f r a il p roget to a t t u a l e e 
quello delle aste, con un eceesso di circa 2,000 
tonnel la te nella capac i tà dei t r a spor t i , a-
vendo assegnato alla l inea Yenezia-Alessan-
dria, come ho de t tu , due piroscafi di 4,000 
tonnel la te , anziché due di t remi la . La dif-
fe renza notevole, ma t u t t a a favore del-
l ' a t t u a l e proget to , risiede nelle linee di ca-
r a t t e r e commercia le . 
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I l p r o g e t t o delle a s t e c o n t e m p l a u n a > 
pe rco r r enza a n n u a di 4 75,942 migl ia , l ' a t -
t u a l e 889,133 migl ia ; d i f fe renza in p iù di ol-
t r e 400,000 miglia . 

Ciò n o n o s t a n t e , la sovvenz ione a s s e g n a t a 
con l ' a t t u a l e p roge t to è di t r e mil ioni e 
260,000 lire, in con f ron to di t r e milioni e 
24,000 lire del p r o g e t t o delle as te , super io re 
cioè di sole 136,000 lire, p u r a v e n d o quasi 
r a d d o p p i a t a la pe rcor renza . 

L a cosa m e r i t a di esser pos t a in evi-
d e n z a , in q u a n t o che si t r a t t a , nei. due pro-
get t i , dei servizi per la Cirenaica- E g i t t o -
Soria e Mar Nero ; sicché i p r o v e n t i del t r a f -
fico non p o t r a n n o essere sens ib i lmen te in-
fer ior i . 

Non so se la C a m e r a ha r i l eva to la im-
p o r t a n z a della cosa. 

Avendo ugua l e i n t ro i t o , le sovvenzioni 
d o v r e b b e r o essere c o m m i s u r a t e a l la percor-
r enza ; i nvece no : nel p r o g e t t o a t t u a l e a-
ve te pe rco r renza quas i dopp ia e sovvenz ione 
pressoché uguale . E p p u r e giova r ipe te r lo : 
i servizi per la Cirenaica, l ' E g i t t o e la 
Soria r i su l t ano sovvenz iona t i con lire 4.75 in 
c o n f r o n t o di 6.51 per miglio, che a c c o r d a v a 
il p r o g e t t o delle aste . Così p u r e il servizio 
del Mar Nero era sovvenz iona to con lire 4.15 
per miglio, m e n t r e nel p roge t to d*-lle as te 
era s o v v e n z i o n a t o con 7.45 per miglio. 

E p p u r e il c o n f r o n t o è f a t t o , lo r i pe to , 
f r a l inee del la s tessa specie, f r a l inee com-
mercia l i . • 

Ora , d i m o s t r a t o che le l inee pos t a l i del 
p r o g e t t o delle as te , i s t i t u i t e pe r G e n o v a -
Alessandr ia e per G e n o v a - L e v a n t e non ve-
n i v a n o t r a s f o r m a t e in commerc ia l i m a sop-
presse, cade t u t t o l 'edificio, sul qua le gli 
onorevol i Bonomi e Schanze r pogg ia rono 
le loro a s p r e censure . Ma, d a t o pu re e non 
concesso che si t r a t t i di t r a s f o r m a z i o n e e non 
di soppress ione, qual i le conseguenze 1 Mi 
a f f r e t t o a d i m o s t r a c e l e . 

D a t o che si t r a t t i di t r a s f o r m a z i o n e , an-
ziché di soppressione, l ' e conomia che si sa-
r ebbe rea l i zza ta a scende rebbe a c irca due 
milioni e mezzo di iire, secondo i calcoli 
del l 'onorevole Schanze r , cioè u n a economia 
che supera di circa 700,000 lire il t o t a l e della 
sovvenz ione a s s e g n a t a dal p r o g e t t o delle 
as te a quel le linee, in lire 1,785,000. 

Sicché, la conclusione a cui si a r r iva , se-
guendo la logica dei miei onorevol i critici 
è la seguen te : che se l ' a t t u a l e p r o g e t t o 
avesse , come h a di f a t t o , s empl i cemen te sop-
presso le due linee Genova -Ales sand r i a e 
G e n o v a - L e v a n t e , i concess ionar i av rebbero 
p e r d u t o solo le r e l a t ive sovvenzioni di lire 

u n mil ione e 785 mila lire ; che se, invece, 
quelle l inee fossero s t a t e t r a s f o r m a t e in l inee 
commercia l i , gli stessi concessionari , non solo 
a v r e b b e r o d o v u t o r i nunz ia re ad ogni sov-
venz ione , ma cor r i spondere al Governo la 
bella s o m m a di circa lire 700,000. 

A base di r a g i o n a m e n t i , come ques to , chi 
sa se non si s a r ebbe p o t u t o pe rven i r e ad u n 
c o n t r a t t o , p e r i i qua le iconcess ionar i avreb-
bero d o v u t o r e s t i t u i r e qua l che cosà al Go-
ve rno per eserc i ta re le l inee. {Si ride). Mi 
p a r e chiaro che si sa rebbe g iun to a q u e s t a 
conseguenza! 

Ma t u t t a ques t a disquis iz ione p o t r e b b e 
s e m b r a r e super f lua , dopo aver d i m o s t r a t o 
che in r e a l t à le due l inee postal i , fin qui 
cons ide ra t e e che e r ano comprese nel pro-
getto delle as te , non f u r o n o nel n u o v o 
p r o g e t t o t r a s f o r m a t e in commercia l i , ma 
venne ro sopprtsse. Cade p i u t t o s t o in ac-
concio, agli e f fe t t i d°l mate r ia le nava le , 
cons ide ra r e qua le p o r t a t a possa ave re l a 
condiz ione d 'essere a sc r i t to ad u n a l inea 
pos ta le p i u t t o s t o che ad u n a l inea c o m m e r -

, ciale. 
D a l t e s t o del p r o g e t t o delle as te sca tu -

risce v e r a m e n t e l 'obbl igo di cost rui re , a lme-
no, in pa r t e , il m a t e r i a l e nuovo pe r il ser-
vizio pos ta le , o a t a l e obbligo av rebbe ro po-
t u t o per a v v e n t u r a so t t r a r s i i concess ionar i , 
s t a n d o alla l e t t e r a p iù che allo sp i r i to del la 
l e g g e ? È ciò che mi p r o p o n g o di e samina re . 
O r a si t r a t t a di d i m o s t r a r e che il r i n n o v a -
m e n t o del ma te r i a l e , e specia lment e la co-
s t ruz ione di appos i to navigl io per i servizi 
posta l i sovvenz iona t i , non si sa rebbe conse-
gui to con l ' app l icaz ione dei cap i to la t i com-
presi nel p r o g e t t o delle as te . 

I n f a t t i , l ' a r t i co lo 17 f aco l t i zzava i conces-
s ionari ad usare , nel p r imo q u i n q u e n n i o , 
piroscaf i di loro p r o p r i e t à o presi a nolo 
di q u a l u n q u e e t à ed a n c h e con caratteri-"" 
s t iche dissimili da quelle p re sc r i t t e . 

E r a poi s t ab i l i to che per le deficienze 
di tonne l lagg io e di veloci tà s a r ebbe ro s t a t e 
app l ica te delle r i t e n u t e , agg iungendos i al-
l ' a r t ico lo 18 che i piroscafi ad ib i t i t e m p o -
r a n e a m e n t e al servizio, in base al la faco l tà , 
di cui al p r e c e d e n t e art icolo, a v r e b b e r o 
dovuto* essere sos t i tu i t i , en t ro il p r i m o quin-
quenn io , con v a p o r i di n u o v a cos t ruz ione . 

Sennonché , al secondo c o m m a dello stesso 
ar t ico lo 18 e ra d e t t o t e s t u a l m e n t e così: 
« Così p u r e nel per iodo re s idua le del la con-
cessione, q u a n d o i piroscafi a b b i a n o rag-
g iun to l ' e t à di 20 a n n i c o m p i u t i , s a r a n n o 
esclusi d a l servizio e sos t i tu i t i con v a p o r i 
di n u o v a cos t ruz ione ». T u t t o ciò, t r a d o t t o 
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in lingua facile, significa: Primo, facoltà 
nel primo quinquennio di mettere in ser-
vizio vapori di qualunque età: non c'è dub-
bio. Secondo, obbligo di sostituire entro il 
primo quinquennio, con vapori di nuova 
costruzione, quei soli vapori che non aves-
sero avuto le caratteristiche prescritte o 
avessero compiuto l 'età di vent 'anni . (Com- ' 
menti). Terzo: facoltà di continuare a ser-
virsi nel periodo residuale della concessione 
di quei vapori che avessero avuto le carat-
teristiche prescritte e non avessero raggiunto 
l 'età di venti anni, e ciò fino al raggiungi-
mento, per ciascuno di essi, del ventesimo 
anno di età. 

Ora io affermo che con simili prescrizioni, -
i concessionari avrebbero ben potuto, ove 
lo avessero voluto, non costruire alcun 
vapore, o quanto meno non costruirne in 
I ta l ia , non ostante lo spirito delle dispo-
sizioni contenute .nel capitolato e dirette a 
favorire l ' industria nazionale. Infa t t i , sa-
rebbe ai concessionari bastato di racimolare 
durante il primo quinquennio per tu t t i i 
porti d 'Europa vapori che avessero avuto 
fino a cinque anni di età e caratteristiche 
non inferiori a quelle prescritte dal capi-
tolato, per potersene servire fino allo spi-
rare dilla concessione senza obbligo di so-
sti tuirne più alcuno. Il meccanismo era 
questo : e noi dobbiamo interpetrarlo nella 
sua s t ru t tu ra giuridica e non nelle inten-
zioni che lo ispirarono. 

È poi facile comprendere come la ricerca 
dei materiali aventi le prescritte caratteristi-
che si sarebbe potuta fare anche presso i can-
tieri esteri di costruzione, i di cui prodotti , i 
concessionari avrebbero potuto mettere in e-
sercizio solo durantei l primo quinquennio;ed 
ecco come e perchè le condizioni del capi-
tolato non erano sufficienti a garantire che ai 
servizi sovvenzionati postali sarebbero stati 
adibiti vapori di nuova costruzione e che, 
in ogni caso, ai cantieri nazionali sarsbbbe 
s ta ta riserbata quella preferenza che la 
legge si proponeva di concedere. 

Lungi da me, onorevoli colleghi, l 'idea 
che a tu t to ciò non abbia presieduto la più 
perfet ta buona fede. Sono noti i sentimenti 
di ret t i tudine che animano l 'opera dell'ono-
revole Schanzer, {Commenti). Ma con quanto 
io dissi ho voluto dimostrarvi come in un 
meccanismo così difficile e complesso sia 
possibile scivolare anche, senza volerlo, nel-
l'equivoco. {Commenti). 

In fa t t i la cosa non passò inosservata alla 
Commissione che aveva in esame il primo di-
segno di legge Schanzer n. 120, e che si rife-

riva al contrat to con la Società del Lloyd 
italiano. 

Così l 'onorevole Chimirri, relatore della 
maggioranza, come 1' onorevole Pantano 
della minoranza, rilevarono l 'equivoco e 
chiesero al Governo che la dizione degli 
articoli 17 e 18 fosse meglio chiarita, in or-
dine all'obbligo del r innovamento del ma-
teriale. Il Governo rispose, t rasmettendo 
alla Commissione parlamentare una t ab Ila, 
dei piroscafi che sarebbero stati impiegati 
all'inizio dei servizi. In questa tabella ac-
canto al nome dei piroscafi che non pote-
rono p ù adibirsi per la loro età ai servizi 
postali era det to : « da passarsi sulle linee 
commerciali e sostituirsi con materiale nuovo». 

Ora occorre dimostrare cheta le tabella, 
che non t rovava n» sauna corrispond nza 
negli articoli del capitolato, non poteva 
avere alcuna efficacia di valore contrat-
tuale ! 

Bisogna d 'al t ra parte, riconoscere che 
l 'onor vole Pantano nella sua relazione di 
minoranza, lo aveva giustamente preveduto. 

Ma vi ha di più, onorevoli colleghi. Tale 
tabella a cui ' io posso b n, riconoscere un 
valore di prova di buona intenzione, non 
figura più nei capitolati su cui furono ag-
giudicate le aste! 

Debbo, per la verità, onorevoli coli ghi, ri-
conoscere lealmente che anche il disegno di 
legge che io ebbi a presentarvi, nella sua pri-
ma edizione, riproducendo testualmente i due 
articoli in questione, non corregg va punto 
tale stato di cose; però, success'vainente, 
quando mi apparve manifesta la facilità di 
eludere lo sp rito a cui la legge si voleva in-
formare, non mancai di correre al rimedio e 
presentai alla Commissione quell 'emenda-
mento in forza del quale si assicura in modo 
non dubbio che durante i primi quat t ro anni 
saranno costruiti piroscafi nuovi nella mi-
sura di almeno per 45 mila tonnellate. 

Se l 'onorevole Presidente lo consente, mi 
riposerei un a!tro momento. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sì riposi pure, onore-
vole ministro. 

{L1 oratore si riposa per pochi minuti. 
— Conversazioni animatissime — Il deputato 
Ciccotti apostrofa alcuni deputati). 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa dice, ono-
revole Ciccotti?... Onorevoli coli ghi fac-
ciano silenzio ! 

L'onorevole ministro ha facoltà di conti-
nuare il suo discorso. 

BETTOLO, ministro della marina. Ora, 
onorevoli colleghi, passiamo alla seconda 

' censura, esaminiamo cioè se veramente il 
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contratto delle aste conteneva degli oneri 
per i concessionari, cbe si risolvevano a 
vantaggio dello Stato, e dai quali essi sa-
rebbero stati prosciolti, senza corrispettivo. 

A questo riguardo ho fatto preparare 
uno studio contabile, molto aualitico, che 
chiedo alla Camera di poter allegare al mio 
discorso, perchè desidero che esso venga 
attentamente letto e meditato (1). 

Prego la Camera di volere portare tutta 
la sua attenzione su questo allegato dal 
quale chiaramente risulta come non solo 
l'affermazione dei miei critici non sia fon-
data, ma chela verità invece è che questo 
disegno di legge, nel suo complesso, priva i 
concessionarii di molti dei vantaggi che le 
aste avevano loro assicurati, mentre li grava 
di maggiori oneri, specie per la minor durata 
e la diminuita entità del contratto. 

Io desidero vivamente che i miei critici 
esaminino i documenti che io allego al mio 
discorso, p r poterne, con profonda cono-
scenza, dire alla Camera il loro pensiero nel 
corso di questa discussione. (Commenti). 

Del resto, più delle mie affermazioni vi 
parli, nella sua eloquenza, 3a lettera che io 
ho ricevuto l'altro ieri dai rappresentanti 
della costituenda Società, lettera che io ho 
il dovere di rendervi nota (Commenti ani-
mati — Viva attenzione). 

«. Eccellenza. 
« Si è detto e ripetuto oggi alla Camera 

che il risultato delle aste in confronto al 
progetto ora presentato da V. E. costituisce 
por lo Stato un vantaggio infinitamente mag-
giore. Dichiariamo alla E. V. che noi siamo 
sempre pronti ad assumere per conto della 
costituenda Società nazionale i servizi sov-
venzionati alle condizioni delle aste. 

« I relativi depositi cauzionali trovansi 
tuttora giacenti nelle Casse dello Stato. Con 
ogni osservanza, firmati: Guglielmo Peirce e 
Emanuele Parodi - Roma, 17 marzo 1910 ». 
(Commenti). 

Ora, questa lettera io vi ho voluto leg-
gere, non tanto per darvi una riprova di 
quello che vi ho detto; ma per dimostrarvi 
che i nostri successori troveranno un terreno 
meno ingombro di quello che è stato a noi 
lasciato! (Approvazioni). 

E qui avrei finito, onorevoli colleghi, se 
non sentissi l'opportunità di dire anche po-
che parole sulle condizioni dell'Adriatico... 
(Segni di viva attenzione) ...nei rapporti con 

( 1 ) V e d i A l l e g a t o 2 ed i sub-allogati c o r r i * ponderiti, 
in fine del la t o r n a t a . 

il suo avvenire marinaro, ed altre parole 
sull'appunto che mi fu rivolto, di non aver 
seguito la via dei miei predecessori che 
sottoposero i capitolati alla vostra appro-
vazione. 

Rispondo anzitutto a quest'ultimo ap-
punto, in ordine al quale mi sia lecito do-
mandare se il disegno di legge da me pre-
sentato con annesso prospetto delle linee e 
con tutte le clausole relative alle caratteri-
stiche dei piroscafi, ai servizi, alle tariffe, 
alle penalità, alle cauzioni, al trattamento 
del personale, ecc., non abbia in sè tutti 
gli elementi di garanzia necessari. 

Non altrimenti ebbe a procedere il Go-
verno germanico, allorquando, nel 2881, fece 
approvare dal Parlamento le direttive, cui 
in seguito, il Governo stesso, sotto la sua 
responsabilità informava la convenzione col 
Norddeutscher Lloyd, per l'esercizio delle 
linee sovvenzionate. 

Del resto per le centinaia e centinaia di 
milioni che votate per il servizio delle fer-
rovie, per la Marina e per la Guerra, forse 
che i relativi capitolati sono ulteriormente 
sottoposti all'approvazione del Parlamento? 
(Approvazioni). 

PANTANO. Ma non c'è l'impegno con-
trattuale ! 

BETTOLO, ministro della marina. Ono-
revole Pantano, ella non è oggi molto for-
tunato nelle sue interruzioni ! Ad ogni modo, 
onorevoli colleghi, il Governo non ha diffi-
coltà alcuna a rendervi noti alla ripresa 
dei lavori parlamentari tutti i capitolati 
dei servizi contenuti nel presente disegno di 
legge. 

Ed ora passiamo all'Adriatico. 
Premetto che io credo che non sia pos-

sibile di istituire confronti fra lo Stato che 
ha il suo unico sbocco marittimo nell'A-
driatico e l ' I ta l ia ; già ebbe a riconoscerlo 
l'onorevole Al< ssio. 

Dall'Adriatico, e solo da questo mare, 
parte e giunge tutto il movimento marit-
timo dell'Austria-Ungheria ed anche di una 
parte dell'Impero germanico. Questo è un 
fatto riconosciuto. 

I l problema deve essere, invece, consi-
derato sotto un altro punto di vista : si 
t rat ta di. vedere se nell'Adriatico il nostro 
movimento commerciale di passeggeri e di 
merci è servito dalla nostra bandiera o da 
quella austriaca e in quale misura. Ora la 
verità è molto diversa da quella aff ermata 
qui dentro : è una verità che deve far pen-
sare, ma non deve scoraggiare. 
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Essa risulta dall 'esame delle cifre contenute nel prospetto seguente 

MOVI VI E N I O C O M P L E S S I V O 

P O R T I A D R I A T I C P i r o s c a f i Me'-ci V i a - iatori 

B a n d i e r a 
nazionali : 

B a n d i e r a 
a u s t r i a c a 

B a n d i e r a 
nazionale 

B a n d i e r a 
a u s t r i a c a 

B a n d i e r a 
nazionale 

B a n d i e r a 
a u s t r i a c a 

Venezia 9 5 8 1 , 4 7 6 5 3 0 , 1 6 7 5 1 0 , 3 7 6 1 , 7 5 6 6 4 , 7 2 0 

Ancona 1 , 2 4 7 3 0 5 1 8 8 , 8 4 5 3 8 , 7 0 5 6 , - 8 0 1 1 , 6 7 7 

Bari 1 , 9 8 8 4 7 4 1 4 8 , 9 5 5 4 3 , 1 8 3 3 , 0 6 4 7 8 3 

Brindisi 1 , 5 9 1 8 6 7 1 3 5 , 0 3 5 1 3 , 6 2 1 1 0 , 4 2 0 5 , 7 2 7 

Port i minori 2 , 9 5 5 3 1 2 1 6 5 , 4 4 3 3 3 , 4 6 3 5 , 4 2 0 7 

Total i . , . 8 , 7 3 9 3 , 4 3 4 1 , 1 6 8 , 4 1 5 6 4 8 , 4 4 8 2 6 , 9 4 0 8 2 , 9 1 4 

Da queste cifre sì deduce che riguardo 
alle merci la bandiera i tal iana ha un'azione 
preponderante su quella austriaca. 

Occorre ricordare che nel movimento del 
porto di Venezia figurano circa 219,000 ton-
nellate di carbone portato a Venezia con 
la bandiera austriaca. 

Quanto ai viaggiatori la cifra del porto di 
Venezia può impressionare. S t a in fat to che i 
passeggeri sbarcati a Venezia nel 1908 ascen-
dono a 39,000 circa e quelli imbarcati a 
28,000, ch^ a questo movimento la ban-
diera austriaca ha partecipato con 38,539 
sbarcati e 26,181 imbarcat i , cioè in totale 
con 64,720. 

Devesi però far presente che da Trie-
ste e Fiume, Ritto bandiera austriaca, si 
esercita, senza sovvenzione, una linea di 
lusso per viaggiatori t ra Trieste e Venezia 
ed un'altra da Fiume a Venezia. Sono in 
grandissima parte gitanti , che vanno a Ve-
nezia per piacere e figurano spesso all 'andata 
e al ritorno, e che danno luogo ad un mo-
vimento di oltre 60,000 passeggeri. La diffe-
renza tra questa cifra e quella di 64,000 
rappresenta il movimento sul quale è possi-
bile stabilire un confronto, trattandosi di 
viaggiatori di lunga percorrenza. 

Ora le modificazioni portate dal disegno 
di legge all 'ordinamento delle linee che dal-
l 'Adriatico vanno in Egi t to ed in Levante 
mirano appunto ad assicurare alla nostra 

Ò04 

bandiera un maggior numero di viaggia-
tori. Noi avremo cosi col nuovo ordina-
mento, rapidi viaggi a 1 5 nodi da Venezia, 
per Brindisi-Alessandria, senza altre toc-
cate. Notate che 15 nodi , avendo soppresso 
gli approdi di Ancona e Bar i , danno un 
aumento d'un nodo, per mòdo che la ve-
locità virtuale, rispetto a quella delle aste, 
che era di 13 miglia, in ques to progetto saià 
di 16 miglia. (Commenti). Ne vedremo gli 
e f fe t t i : speriamo che siano fecondi! 

Così abbiamo più rapide le comun'cazioni 
con Costantinopoli, togl iendo l'approdo a 
Smirne, perchè questa p iù che linea commer-
ciale l 'abbiamo considerata come linea per 
passeggeri. Abbiamo is tituito la nuova linea 
rapida Venezia-Dalmazia- Albania-Patrasso, 
linea di importanza poli tica che ognuno può 
valutare. 

Non esageriamo. L'esagerazione è come 
il genio del Male! (Approvazioni). Ecci-
t iamo, piuttosto, e spingiamo il rispaimio 
e il capitale delle c i t tà marinare dell'Adria-
tico, a volgersi al mare . Lasciando in T'ita 
l 'organismo della Puglia, obbligandolo ad 
espandersi ed a migliorare (Approvazioni), 
io ho voluto per l 'appunto premiare i co-
raggiosi sforzi di una nobile regione, addi-
tandoli come esempio da seguire e da supe-
rare. (Bene]) 

Altre utili iniziative locali sono nell'A-
driatico che fanno onore a E a v e n n a , An-
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eona, Brindisi; ma quella di Bari è la mag-
giore f r a t u t t e . Tu t to lascia adi to a buone 
speranze, ora specialmente che la gloriosa 
c i t tà di Venezia si è messa r isolutamente 
alla t e s t a del risveglio mai i t t imo nell 'Adria-
tico. La gloriosa c i t tà che oggi, stringendo 
la mano a Bari, ha mostrato r i solutamente 
di fondare sulla concordia dell 'energie adria-
t iche la maggior forza del risorgimento della 
nost ra fo r tuna in quel m a r e ! (Vive appro-
vazioni). F a t e questo, onorevoli depu ta t i 
della costa adriat ica, e siate sicuri che nel-
l 'Adriatico palpi ta il fa t to re più grande del 
progresso mar i t t imo e commerciale di un 
popolo, lo spirito marinaro, veramente fat-
t ivo, della popolazione dei lavorator i del 
m a r e ! (Vive approvazioni). 

E d ora raccogliamo le vele. 
Voglio qui r iassumervi i principi ai quali 

ho in formato questo disegno di legge che 
sono andato i l lustrandovi duran te il mìo 
non breve discorso (1). 

Questi principi possono essere così rias-
sunt i : 

1° Richiamare la nostra v i ta marinara, 
a t raverso un oppor tuno e necessario pe-
riodo di transizione, a quelle vi re funzioni 
che essa dsve esercitare nei suoi rappor t i 
colla economia nazionale; 

2° Is t i tu i re , allo scopo, adeguate prov-
videnze legislative che valgano a favorire 
la naturale solidarietà economica f ra vet-
tore e produt tore ; 

3° Stabilire una n e t t a divisione f ra gl'in-
teressi delle costruzioni navali e quelli dei 
t raspor t i mar i t t imi ; 

4° P u r usando i d o v u t i r i g u a r d i ai molte-
plici interessi consolidati intorno al sistema 
delle sovvenzioni fìsse, contenerne la du ra t a , 
e la por ta ta nei limiti s t r e t t amen te imposti 
dalla necessità del passaggio da un regime 
ad un altro di politica m a r i n a r a ; 

5° Assicurare con provvediment i le-
gislativi ai lavorator i del mare le legit-
t ime conquiste da essi fa t te per la difesa 
dei loro interessi economici. 

Io non so se tale programma, che ho me-
d i t a to con coscienza e che vi ho esposto con 
lealtà e fede di marinaro, pot rà essere fa-
vori to dal vostro voto. Questo so che io 
non mi preoccupo di stare in p iedi ! (Con 
forza). Voglio c a m m i n a r e ! All ' immobil i tà 
preferisco la cadu ta . Navigare nece*sc vi-
vere non necesse. (Vivi«sime approvazioni). 

Se a voi pare che altr i meglio di noi 
possa integrare e r ispondere a quelle fica-

1} V e d i A l l e g a t i in fine de l la tornata . 
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, lità che mirano a resti tuire a l l ' I ta l ia la gran-
dezza delle sue tradizioni marinare, io non 
me ne dorrò; premuroso anz i tu t to , come sem-
pre, più che di me stesso, degli alti interessi 
della patr ia nontra! (Viviss ime approva-
ci zioni). 

Di una cosa vi prego. 
Dopo circa due anni di discussione, lunga, 

appassionata , f a t e che le risoluzioni della 
vostra m ggioranza rappresent ino le diret-
t ive che voi volete siano date alla nostra 
p j l i t i ea commerciale mar i t t ima , la quale 
non può vivere di dubbi e di polemiche ne-
gative. Condanna te il nostro programma, 
ma indicatene un altro. 

I l parse questo a t t ende da voi! ( Vivissime 
approvazioni - Applausi vivissimi e prolun-
gati — Gli onorevoli ministri e moltissimi 
deputati si co » gratulano con Voratore - An-
che le tribune applaudono). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, si 
rechino a loro p^s t i ! 

Onorevole ministro d Ila marina. . . 
B E T T O L O , ministro della marina Ono-

revoli colleghi! (Segni d'attenzione). Io non 
posso nascondere che il lungo discorso ha 
po' scosso la mia resistenza, e quindi vi 
prego di sot t rarmi al peso della continua-
zione della discussione per quest 'oggi. Vi 
prego ca ldamente di volerne rim t tere il se-
guito a domani. 

Molte voci. Sì, s ì ! 
P R E S I D E N T E . Come la Cam r i ha u-

dito, l'ons revole minis t rod Ila marina chiede 
che il s' guito ili questa discussione sia ri-
messo a domani. 

Chi approva questa proposta, è pregato 
di alzarsi. 

(È approvata). 
(.Mentre Vonorevole ministro della marina 

esce dall' aula, scoppia un lungo ed insistente 
applauso a cui si associano le tribune—Com-
menti all'estrema si»ist>' ). 

P R E S I D E N T E . P u r apprezza do i sen-
t imenti p a t i i j t t ' c i che b* ha n > 1 termi-
nate , non posso no i d pi i l i n a n i 1 -
stazioni indebite d Ile t; u . Approva-
zioni). 

Ini r or.izi »n e 
P R E S I D E N T E . Si d i a j - t ¡a d U in-

terrogazioni e d 111 interpella ze. 
PAVIA segretario, legie: 
« I l sot toscri t to chi de di i t rrogare il 

ministro d i lavori pubblici p r .capere, se 
e come in tenda provved re a r a t t ivare la 
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distribuzione dei biglietti per la stazione . 
della Galleria Sella (linea Savona-Bra-To-
rino) che da circa un anno, dalla Direzione 
generale dil le ferrovie di Stato, fu a tale 
servizio abi l i ta ta e oggi in istrano modo 
inabi l i ta ta - e r i spet t ivamente chiede per-
chè non vien subito regolarizzato il servizio j 
della stazione suddet ta mediante l 'autoriz-
zazione alla distribuzione dei biglietti da | 
Sella alle stazioni della Liguria e del Pie- ' 
monte con danno grandissimo della popo- 1 

lazione del paese di Altare, eminentemente 
industriale. 

« Centurione ». 

* Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri d 'agricoltura, industr ia e commer-
cio e della giustizia per sapere, se di f ronte 
alle rei terate vive proteste, che sorgono da 
ogni par te del paese contro la pesca abu- l 
siva f a t t a con materie esplosive e con so-
stanze venefiche, non ritengano necessario 
comminare pene più severe contro i con-
travventori , o, quanto meno, provvedere 
più energicamente perchè col maggior ri-
gore vengano fa t te"r ispet tare le leggi vi-
genti. 

« Rampoldi ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Conriglio per conoscere se ! 

egli non ri tenga opportuno e doveroso nel- | 
l ' imminenza d Ila celebrazione del cinquan-
tenario del Regno d ' I ta l ia di presentare un 
disegno di legge che assicuri ai gloriosi su-
perstiti dei combat tent i le guerre d ' Indi-
pendenza, abbiano essi appar tenuto all'e-
sercito regolare o ad altri corpi riconosciuti, 
un modesto assegno di almeno lire 300 j 
annue. < 

« Di Robilant ». i I i 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il I 

presidente del Consiglio, ministro deil 'inter- ' 
no sui recenti gravi fat t i e sugli arresti ese- | 
guiti a Lariano, dove solo la prudenza dei 
contadini ha evi ta to un micidiale conflitto 
con la forza, per sapere come intenda con-
ciliare coi più elementari principii di l ibertà 
e di giustizia l'illegale ed arbitrario inter-
vento dei funzionarii di pubblica sicurezza , 
e della t ruppa , che impedirono con la forza j 
l'esercizio di un diri t to riconosciuto da sen-
tenae inappellabili ed esecutive. 

« Patr izi , Ellero, Colonna di Ce-
sarò, Fa randa ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sul ser-
vizio della Stefani in Sicilia e specialmente 
a Catania, dove l 'ult imo resoconto della se-
duta parlamentare, è arr ivato ai giornali 
abbonat i al l 'una dopo la mezzanotte. 

« De Felice-Giuffrida » 
« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 

presidente d^l Consiglio, ministro dell' in-
terno intorno alle condizioni finanziarie del 
comune di Roma, ai rappor t i collo Stato 
in dipendenza delle leggi vota te dal Parla-
mento, ed ai provvedimenti che il Governo 
in tenda eventualmente di adot tare . 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interpellare il 

ministro dei lavori pubblici e il ministro 
delle poste, per sapere se, nella sfera della 
r ispett iva comi etenza, non credano di por 
termine alle lungaggini, che, con grave 
danno delle comunicazioni, r i tardano la isti-
tuzione di un servizio automobilistico nella 
provincia di Caltanissetta. e specialmente 
f r a Caltanisset ta e Piazza Armerina. 

« Cascino ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

le t te saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così anche le interpellanze, ove non siavi 
opposizione da par te dei ministri interes-
sati. 

Per l'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . Devo ora comunicare 

alla Camera che gli onorevoli Cermenati e 
Pasqualino-Vassallo, che avevano chiesto 
di svolgere le loro interpellanze nella se-
d u t a di domani, hanno dichiarato d con-
sentire che siano rimesse ad al t ra seduta . 
Sicché, domani alle 14, dopo le int rroga-
zioni, avremo senz'altro il seguito della di-
scussione sui provvedimenti per le industr ie 
mari t t ime. 

La seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Provvedimenti per le industrie marit-

t ime nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 
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Discussione dei diseynisdi legge: i 
3. Ordinamento dello Borse di commer- | 

c ioè della mediazione, e tas.se sui contratti 
di Borsa (168). 

4. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

5. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

6. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). j 

7. Adozione del «carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

8. Riforma della legge 7 luglio 1907, ! 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

9. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

10. Riduzione della tariffa telegrafica iti-
terna (95), 

11. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, i 
103). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

14. Modificazione nella composizione del 
Consiglio superiore di marina (241). 

15. Modificazione alla tabella annessa I 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

17. Domanda di autorizzazione a proce- | 
dere in giudizio contro il deputato Brandolin j 
per intervento come padrino in duello (112). 

18. Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia 
(43). 

19. Modificazioni alle^ìeggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (3'U). 

20. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto- I 
rità al personale dipendente dal Min'stero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

22. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

23. Sugli ordini dei sanitari (173). 
24. Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione militare in Cina (Urgenza) (349). 

25. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la naviga-
zione (377). 

26. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

27. Costituzione in comune della frazione 
di Moresco (386). 

28. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione dell© 
poste e dei telegrafi (251). 

29. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio .1910 al 30 giugno 1911 
(288, 28S-bis). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
b e t t o ^ (411). 

32. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S . Ste-
fano (409). 

35. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

36. Istituzione presso la Biblioteca Na-
zionale di Napoli di una officina dei papiri 
ercolanesi ( 2 6 4 ) . 

37. Riorganizzazione dei servizi sanitari 
militari marittimi (375). 

P R O F . E M I L I O P I O Y A N E L Ì . I 
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